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Fra coloro, che, preoccupati. dalla gra- 
vezza della quistione finanziaria, mettono 
innanzi il partito di disarmare, fra gli 
altri che giungono invece alla conseguenza 
di dover fare tosto, la guerra, noi cre- 
diamo, siavi posto anche: per noi, che non 
vogliamo nè l’una, nè l’altra cosa. Per noi 
che non vogliamo disarmare, perchè non 
possiamo pretendere che gli avvenimenti, 
già tanto minacciosi, ci diano un congruo 
preavviso. per. predisporci alle, ostilità 
quando saranno per iscoppiare. Per noi 
che, appunto per poter provvedere da soli 
al compimento della nostra impresa na- 
zionale, siamo costretti a non. precipitare 
un'azione decisiva, senza tener conto, an- 
che delle convenienze e dei. bisogni al- 
trui, con che si giungerebbe al risultato 
di aver tutta ‘l'Europa nemica, mentre'già 
abbastanza è. poderosa quell’Austria della 
cui inimicizia ci, sarà. forza liberarci.colle 
armi. 

E questo pare a noi un programma bello 
e buono: questo sopratutto è il program- 
ma che, se è sfuggito all’oculatezza della 
opposizione impaziente, non cessa però di 
essere quello intorno al quale si rannodano 
persino in gran maggioranza le popola- 
zioni di quei paesi che. ancora non ven- 
nero in seno alla. famiglia comune, alle 
quali si potrebbero e si dovrebbero. per- 
donare le impazienze che altri mostra di 
sentire per esse. Pian 

Ma il dilemma è poi fra due estremità 
così penose, come quelle, che aleubi ci 
mettono innanzi,, tal che non sia possi- 
bile porre. in salvo la fortuna pubblica 
so non facendo correr’ grave rischio ‘al 
principio dell’ integrità nazionale ; 0, si 
debba giuocare in atto, di. disperazione 
questo risorgimento dell’ Italia, perchè ci 
manchi proprio la lena di sostenerlo coi 
sacrifiti pecuniari sin quando si presenti 
più propizio il momento per: arrischiarlo 
in una lotta meno azzardosa? Un bilancio 
di 750 milioni, per dirla in una. parola, 
sarà, fra qualche anno, per ventidue mi- 
lioni d' italiani, tale un peso incomporta- 
bile che per liberarseno sia necessario 
ricorrere agli estremi cimenti ? 

Ci si permetta che, prima di crederlo, 
noi aspettiamo di aver veduto la rappre- 
sentanza nazionale occupata un po’ più 
alacremente, e quale le nostre condizioni 
vorrebbero, di questo importante argo- 
mento di pareggiare i bilanci, e di averla 
trovata impari all'opera. 

Sinora, lo diciamo senza ambagi, e lo 
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svizzeri; dietro a questi le varie rappresentanze 
dei tiratori.italiani e della guardia nazionale; per 
ultimo, le società degli operai colle loro molte e 
ricche bandiere. Inutile il dire che dovunque il 
corteggio passava l'accoglienza era entusiastica. 

Ma lo spettacolo più maestoso e commovente, 
quellò che proprio fece rimaner. li meravigliati, 
si fa l'aspetto che presentava l'Arena in piazza 
Castello, gremita di ben ventimila spettatori, fra 
cui si annoveravano le persone più rispettabili 
che vanti Milano, e le più belle ed eleganti si- 
gnore della nostra aristocrazia in superbi e pit- 
toresehi abbigliamenti. 

E quando la testa della colonna cominciò ad 
avanzarsi e si vide spuntare la eroce bianca in 
campo rosso, come un fremito invase la folla, 


ITINAUGURAZIONE 
DEL 2° TIRO. NAZIONALE 
Gi sorivono da Milano, 19 giugno : 


; domenica 19 giugno era il gran giorno 
de pe del Tirò nazionale ita- 
liano. 1 milanesi giulivi,che quest'anno tale solenne 
festa nazionale si compisse nella loro città, non 
vedevano da moltl giorni il momento che spun- 
tasse l'alba desiderata di questa domenica per 
poter applaudire alla destrezza e alla bravura 
dei tiratori italiani nel maneggiare la carabina. 
La festa riuscì, com’io n’era già certo, imponente 
e maestosa, ‘@ veramente degna d'un popolo 
grande già maturo alla libertà. La nostra popo- 
en most comprenderne etmmemt It | fi uno copio ao devia, 
soltanto il carattere d'una semplice festa città- A un'ora giunse il principe Umberto, in com- 
dina e nazionale, ma bensì assumere quello più pagnia del principe Amedeo, e dei generali Cial- 
grandioso e. potente d'una dimostrazione ‘e lo dini, Bixio e di molti altri. Il principe Umberto 
assunse. Fin dalle prime ore del mattino i bal- era in divisa militare, il principe Amedeo vestito 
coni erane pavesali a festa, dappertutto svento- in borghese, Allora si cominciò la presentazione 
lavino le bandiere tricolori, un'immensa folla di delle bandiere. La prima fu una bandiera che 
popolo: festanità si tivaavi sulla ‘stazione  cbti- S. M. Maria Pia, regina di Portogallo, con un 
tralo. da dove dovevano arrivarei tiratori sviz- | Tatto squisito di gentilezza donava, per mezzo 
seri: Quand'essi giunsero e smontarono dai va- del principe Amedeo, al Tiro nazionale; quindi 
goni, un grido unanime, spontaneo, fragoroso di presentossi quella dei tiratori svizzeri, accolta 
iva: la Svizzera, si levò dalla folla spettatrice, con nuovi ‘applausi. _L'accompagnò con un di- 
al:qual rispose un altro grido non meno spon- | SC0rs0 il lorò capo signor Ribaux che spiegò i 
tane0 ‘e.sincero.di viva l'Italia, E i cittadini: lì- motivi per cui gli svizzeri erano, venuti a prender 
beri delle due libere nazioni, si. strinsero frat- parte al Tiro nazionale italiano, e manifestò sen- 
tellevolmente la mano, e si dissero reciproche | timenti di profonda simpatia per la nostra Italia. 
parole ‘d'affezioné e di simpatia. Intanto, la co- | Finita la presentazione delle bandiere, le schiere 
lonna dei tiratori svizzeri con ‘a capo il vessillo dei tiratori sfilarono davanti S. A. il’ principe 
elvetico, ‘della croce bianca in campo rosso, pre- Umberto, dopo di che il principe stesso recossi 
ceduta da tina banda della guardia nazionale, si | 24 aprire il Tiro. t 
mise in moto: incamminandosi. sui. bastioni nei A direi STO, appositamente 

n Par: a Aa Vaghissimo aspetto. 
dea Pavia: la Aia ie png Un' altra volta lo  descriverò dettagliatamente. 
lare i fazzoletti; di batter le mani. Quando la | A Ul'altra volta pure altri particolari su questa 
colonna degli svizzeri entrò nei giardini, dove gran festa, di cui oggi- non o potuto darvi che 
erànsi già radunati a riceverli un battaglione e | "Ma scucita e pallida relazione. 
due altre bande della guardia nazionale, un bat- ESTRO E 
taglione di soldati di linea, un altro di bersa- 
glieri, le rappresentanze ‘dei tiratori rod vario NOTIZIE DI NAPOLI 
società del regno, le rappresentanze guar- È n 
dia nazionale: delle altre città d'Italia, i vari man (Corrispondenza particolare dell OruvionE) 
bri del Tiro nazionale, lo stato ‘maggiore ella Napoli, 18 giugno. — Itri mi sono affret- 
suna ce Ri ph roqneia tato a comunicarvi. la notizia della cattura 
pio, d'evviva più fragoroso del primo scoppiò ei persino Del. Tufo. operata dalla banda 

Nel primo momento non ho potuto far al- 
tro che raccogliete le dicerie che correvano 


da tntte le parti. 
su questo fatto e sovratutto sugli antecedenti 


Gli svizzeri agitando, il. loro cappello. e con- 
cambiando gli evviva. vennero. a schierarsi di 

del marchese Del Tufo. Ora però, in seguito 
a'maggiori informazioni ricevute, è necessa- 


fianco ai tiratori italiani. Frattanto il loro capo 

signor Ribaux si presentò al commendatore Ber- 

retta, il quale con brevi ma sentite ed energi- 

chè parole ‘diede il benvenuto a'suoi ospiti, alle | rio ‘ch’to rettifichi la mia narrazione per ciò 

quali parole il Ribaux rispondeva in. francese, | che riguarda le pretese relazioni tra il Tufo 

stendendo cortesemente ‘e serrando con affetto | e le bandè dei briganti. L'esistenza di queste 
relazioni e il fatto da me pura accennatovi 
ch'egli avesse contribuito all'arresto del capo- 
banda Apuzzo, non solamente non riposano 


la manoval nostro sindaeo. 
Dopo alcuni minuti gli ospiti svizzeri furono 
su alcuna prova, ma sono disposto a tenerli 
in conto di, una di quelle ipotesi ‘che con 


invitati a prender posto alle tavole disposte lungo 
i viali.dei Giardini Pubblici; in numero di tre e 
capaci ciascuna di più di. 500 persone, dove. il 
Appia minano Arotae pendio OE e tanta facilità si vanno facendo qui in Napoli 
un'ora; durante il pasto si fecerò miile evviva | Sulle cose e sulle persone. Infatti se fossero 
all'Elfezia, all'Italia, al Re, alla Polonia, all'eman- | veri que’ fatti, se i briganti della banda 
cipazione dei popoli, ecc., ecc. Frattanto te due Vuollo avessero; come'si diceva, voluto ven- 
bande della guardia nazionale rallegravano l’aria | dicare un: tradimento, è chiaro cho tenendo 
di gioviali e guerreschi concenti musicali; venne || fra le mani il march. Del Tufo lo avrebbero 
suonato l'inno svizzero, applaudito freneticamente | ucciso, e non si sarebbero contentati di chie- 
dagl'italiani; indi quello del Re galaniuomo ac- | dere un’egregia somma per lasciarlo in li- 
colto dagli; elvetici. con: vero entusiasmo. Finito | pertà, Credo che questa sia la miglior disnò- 
il pasto imbandito frugalmente e alla sans /agons, strazione che le voci ‘da ‘me riferitevi ieri con 
riserva, sono prive di fondamento. 
Il Fusco Camillo è morénte' ad Agerola, 
ed il Guy Vincenzo è gravemente ferito. 
Pare.che il. Fusco Francesco, caffettiere di 


come conveniva in tale occasione, il corteggio 
Agerola, che era pure.stato ricattato col mar» 


organizzatosi cominciò a mettersi in moto per 
recarsi in piazza Castello sul luogo del Tiro. 
mcr zitti steli] 


che sembravano dovere da un giorno al 
l’altro farci sentire la, necessità di averlo |. 
pronto alla lotta. Queste circostanzò sono 
esse. mutate .in oggi? È giunto il momento 
in-cui la pace sembri assicurata per un 
po di tempo, tal che si possa pensare ad 
un parziale disarmo? 

Ognuno può rispondère; ed il governo 
feco quanto. basta provvedendo ai mezzi 
che sono necessari per giungere sino alla 
fine del 1865. Allora, o ci sarà concesso 
di fare quello che in oggi sarebbe stol- 
tezza il proporre, o si sarà studiato un 
modo di provvedere ad un tempo in modo 
congruo alla. difesa armata. del paese ed 
alle necessità delle finanze. 

Crediamo però che fin d’ora si potreb- 
bero studiare alcune economie di qualche 
entità nei bilanci della guerra e marina, 
senza toccarne l'organismo fondamentale. 
Una. più attenta ispezione, sulle spese; su- 
gli. acquisti, sulle costruzioni militari:.il 
differire tutto' quanto, non è strettamente 
ed urgentemente necessario: la soppres- 
sione finalmente di molte sinecure che vi 
sono negli ordini: militari ed amministra- 
tivi, come i canonicati si. trovano. negli 
ordini ecclesiastici: tutto questo merita di 
‘essere’ studiato scrupolosamente da chi ha 
la sopraintendenza della. difesa: militare 
dello stato, non: foss’altro che : per allon- 
tanare, per quanto da noì dipende, quel 
momento in cui essendo. impossibile, il 
mantenerla nel suo assetto: attuale, sia ne- 


abbiamo detto sempre, non si è agito con 
quel vigore che. la situazione nostra ri- 
chiedeya .e l’:anmento . della pubblica fi- 
nanza ‘non’ fu al livello di quelle stermi- 
nate disenssioni che vi si spesero intorno. 
Tutto quest'anno fra l'uno e 1’ altro ra- 
mo del Parlamento sì è consumato in- 
torno alla perequazione dell’ imposta fon- 
diaria, ed ora. che,, colla. riforma delle 
leggi amministrative , vorrebbesi tentare 
un modo di giungere ad un minor di- 
spendio per quanto. richiede la pubblica 
amministrazione, noi già dai primi passi 
prevediamo in quale mare magnum di 
dispute andiamo ad. ingolfarci, quanto 
tempo avremo perduto e quanto piccolo e 
tardo sarà il risultato che no avremo rac- 
colto, - 


I cento emendamenti inutilmente pre- 
sentati, svolti. e sostenuti per la legge sul 
contenzioso amministrativo, ci mostrano 
quanti ne sorgeranno per la legge comu- 
nale e. provinciale. 

A fronte di ciò non ci sentiamo il co- 
raggio di pronunciare la grande sentenza 
che lo finanze, italiane non, possono andar 
più oltre, quasichè la: fortuna pubblica 
sia già pervenuta al suo punto culminante 
per cui, i seicento.,milioni. di bilancio at- 
tivo. siano l'estremo limite, che forse non 
potranno nemmeno raggiungere. 

Il conte Cavour diceva. che. per fare 
l’[talia bisognava. pagare, pagare ‘e poi 
pagare e. noi, col fine lodevolissimo di ; { 
unificare. i pesi in tutto lo stato; abbiamo belgi portarvi: uni 10, leo orebDa 
fatto tutto quanto era possibile pet  met- aAficHo, quastazia, 
tere in pratica quel precetto? 

In ogni parte della penisola noi pos- 
siamo trovare qualche ramo d'imposta che 
venne mitigato e se altri furono acere- 
sciuti, non si è poi di tanto che sia 
evidentemente troppo grave la diffe 
renza, fra. quello che prima e quello che 
dopo si raccoglieva a sussidio del pub- 
blico erario. La nazione ha speso parec- 
chie centinaia di milioni. per. accrescere 
lo sviluppo della ricchezza pubblica di cui 
non possono essersi ancora raccolti i frutti 
e ci pare, quindi ben prematuro l’accusare 
lo sfinimento. del: paese, quando nessun 
sintomo tradisce finora questa condizione 
disperata di cose. 

Ma siccome in politica i' calcoli fon-.|. 
dati su troppo lontane previsioni cadono 
sovente nelle fantasmagorie, no1 ci restrin- 
giamo a questo semplice ragionamento. 
L'esercito era necessità di farlo, non es- 
sendo cosa che s’ improvvisi da un mese 
all’altro, come si fa delle schiero dei vo- 
lontari. Le condizioni dell'Europa c’impo- 
nevano l’obbligo di occuparci tanto più 
alacremente di questo oggetto, in quanto 


ioni 


PARLAMENTO NAZIONALE 

La Camera de’ deputati ha continuato 
la discussione della legge sul contenzioso 
amministrativo ed ha votato. l'articolo ot- 
tavo. 

In Senato vi fu vivacissima- disputa per 
l'emendamento dell'on. di Revel riguar- 
dante il riparto del. contingente. dell’im- 
posta fondiaria, 

L'importanza dell’ argomento indusse 
parecchi. senatori a chiedere la votazione 
per divisione, e.si dichiararono per l’e- 
men ‘amento voti 61 e contro 88, per cui 
esso fu respinto colla maggioranza di 27 
voti. i 

De' senatori delle antiche provincie vo- 
tarono contro l'emendamento gli on. Colla, 
Pinelli, Giovanola, Vigliani, Biscaretti e 
Pallieri. 

Dei senatori stati ultimamente nomi 
nati l'on. Terenzio. Mamiani si, astenne, 
gli on. Fiorio, Lanzilli e Tecco votarono 
in favore dell'emendamento ed erano as- 
senti gli on, Canestri, Cialdini, Dovera, 
Scarabelli, Venini ed altri. 
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Ecco come il corteggio venne distribuito : 
A capo una banda della guardia nazionale, indi 
un battaglione della stessa, subito dopo i tiratori 


Vette “TETI ETRE STRA PEN N TOZZI VAIO EE SA 


— Di che mai mi devi essere grata?... lo 
non chieggo che il tuo amore, ecco la mia 
felicità. 

In questo, Giacinto cava il capo fuori della 
porta d'entrata. Violante sorge ritta al ru- 
more; il domestico, senza molte cortesie, 
grida: la cena-è pronta. 


— Un uomo in carne ed ossa che accovac- 

ciato dietro un albero del giardino guardava 

verso la. nostra casa, come se medi- 

tasse qualche disegno. Non mi son fatto pre- 
gare per andargli incontro... 

Violante gli fe’ un’altra volta segno di ta- 

cere; ma Giacinto prosegue. come non si fosse 


Giacinto, risponde con aria stherzevole Ea- 
genio, andiamo; e avvicinatosi al domestico 
lo guarda sorridendo. 

— Ebbene, mio fido vecchio, che cosa ti 
è avvenuto, perchè questa sera vai bronto- 
lando sovente, e mi hai un’aria cotanto truce 
ed amara? 


— Li, sotto al balcone; presso al rosaio..« 
sotto al balcone della vostra stanza da letto 
vi è una scala... A 

— Sciagurato che mai ha fatto, pensò fra 
sè Violante, udendo queste parole. 

— Ebbene, seguimi Giacinto, andiamo a 
vedere; tu mi sembri briaco questa sera. 


Racconto — Va'bene, rispondè Eugenio, adesso ver- |. — Venite a cenare, vi dico, non voglio | di nulla accorto: ì 9 Violante accorse, — Deb, ella. disse, nori 
remo. Giacinto esce. fanestarvi, ma non son punto di buon umo- | .— L'ho inseguito, ma per. Sant'Ambrogio! fate di tai gridi..,noi siamo in sicuro... non 
Segue il — Dimmi, Violante, non:ti'pare che il no- | re, non ho l’animo tranquillo, e quindi non'| quegli fuggiva ccme un lepré... Non l'ho po- |-ispaventate: questo. povero bambino. 


stro figliuoletto con questa vesticciuola così 
sottile abbia freddo? . 

— Dammelo a me che gli porrò addosso 
un mantellino. Ma no, aspetta, .vado io a 
cercarlo, e si fa per entrare. nella stanza ove 
è nascosto il cotino. Ella camminava celere- 
mente, e la commozione che provava in quel 
momento le fece scordare che aveva bisogao 
di una candela per poter entràre in quella 
buia camera. 

— Violante, Violante, gridò Eugenio, a- 
spetta, porterò io una lampada, perchè tu 
possa vedere. ps 

— Ma no.ti ringrazio, rispose la donna, 
andando în fretta e turbata incontro sl ma- 
rito, e togliendogli di mano la lampada. Siedi 
lì presso al cammino!.. chè nostro figlio non 
sì raffreddi. : 

Eotra, e dopo pochi istanti ritorna col 
mantellino: chiudendo con violenza la porta. 

Ed ecco un’altra volta: apparire: presso l'u- 
scio d’entrata il rossiccio volto: di Giacinto. 


ho voglia di celiare. 

Eugenio e Violante ‘eran seduti intorno alla 
mensa, è Gigetto in mezzo a loro. 

— Voglio darti un po”la baia questa sera, 
ripigliò Eugenio. Dimmi, signor Giaciuto, con 
chi, hai avuto l'onore di bisticciarti ia questo 
giorno? 

Uh! soggiunse Violante, egli è un pau- 
roso che facilmente prende lucciole per lan- 
terne. 

— Pàuroso, no poi; sccattabrighe sì... 

— Gli è un fantastico, diceva Violante. 

— lo fantastico !" soggiungeva Giacinto, 
mentre, sturata una bottiglia, versava del 
vino;, ma se. l’ho. veduto, con questi occhi. 

Violante trasalì a queste parole; volle, far- 
gli segno che tacesse,. ma. quegli proseguì : 

— L’ho veduto io un uomo ravvolto in 
un mantello nero. li nel giardino... 

— Come! che dici? interruppe Eugenio, 
addivenuto pensieroso. ; 

— Gli è un fantastico: non gli credere,» 


— Va nell’altra stanza, moglie mia, non 
aver paura di noi. 

latanto Giacinto si era anch'egli armato dî 
un vecchio e lungo fucile, e in compagnia 
del padrone saltano fuori. 

Dopo. dieci minuti she Violante trascorse in 
grande angoscia, incerta se dovesse rivelare 
l’accaduto al marito 0 tacere, questi ritornava. 

È vero, egli disse con dolore, Giacinto non 
è un fantastico, La scala è li, ma per riì- 
cerche che avessimo fatto, nessuno abbiamo 
trovato. 

— Era un infame tentativo; soggiunge Vio- 
lante, ma non sono riusciti nell'opera loro. 
lo non mi sono mossa per un momento da 
quella stanza. — Vieni, vediamo se il balcone 
è ben chiuso. Ao ho fatto diligenza per tutta 
la casa. 

E verificarono trovando tutto in ordine e 
chiusoil balcone che meglio non si poteva. 

Eagenio taciturno e: pensieroso sedette, so- 
pra una seggiola a bracciuoli e accese una 


tuto raggiungere. 

— Il fatto è serio se. proprio è il vero 
quello che tu, hai raccontato, rispose Euge- 
nio. Non altro che un ladro doveva essere 
colui, eppure è già un anno e mezzo che sia- 
mo qui, e di ladri non abbiamo sentito a 
discorrere. In ogni modo questo è un utile 
avvertimento perchè -io venga più presto la 
sera. — Giacinto, prendi dell’acqua fresca 
nel giardino — ivi era la fontana — ho già 
una gran sete, e poi: chiudi con: gran dili- 
genza la porta. 

Il domestico ubbidì e i due sposi restati 
soli s’industriarono di. far tracannare. a. Gi- 
getto. del vino mescolato con acqua, quando 
ecco da. fuori, nel. giardino , sì, sente Gia- 
cinto. a gridare con quanta voce ha in gola : 
I.Jadri! i ladri! È 

Eugenio in un attimosi leva e corra aim- 
pugnare un archibugio . Violante spaventata 
prende in braccio il figliuolo e fugge nelle 
stanze interne. Giacinto. ritorna aflannoso,e 


CAPITOLO ll. 
Sotto altro cielo. 


Il fanciullo sorrideva; stendendo le manine 
al v.lto del padre e lisciandogli la barba. 
Violante era seduta alato, di, Eugenio, con 
le braccia inerocicchiate, o gli occhi in quelli 
del figliuolo. 

— Un bacio, Gigetto, un altro ancora..... 
Oh quanto ti amo... come son felice in que- 
sto momento... Dio benedici a mio figlio!... 
Quanto è bello !... È tutto il ritratto della 
madre sua. 

Per contemplare più da presso il fanciullo, 
Violante avea teso il braccio destro sul. collo 
del marito, il quale rivolti gli .occhi verso 
lei, le baciò il fronte esclamando: donna mia 
non siamo noi felici? Dimmi, non ho tenuto 
la promessa ché ti ho dato di amerti ogni, 
giorno più, di adoperarmi in tutti i modi per 
renderti la più lieta donna di questo mondo?..- 


— È vero, Eugenio, la mia gratitudine per |  — La cena è pronta, egli grida con im-| marito mio... Su, muoviti, Giacinto, va, | quasi senza parola. pipa. 
‘te sarà eterna... pazienza e il mangiare addiviene freddo, se «prendi la zuppa chè vien fredda? — Che ti è avvenuto, parla, dove sono 
restate ancora costi. «o “molascia. che parli;, resta ancora. Adun- | cotesti, ladra? Guida, fremendo Eugenio; ®| (Continua) PAL 


Continuazione — Vedi num, 164, 1666 163. | — Facciamo il piacere del nostro signor |:que:continua, che: hai. veduto? chiude la poita, 
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chese, «bbia potuto già fare ritorno al paese. 
"H-prefstto, appena utito il caso, diede gli 


ordini necessari perchè la montagna: fosse 


perlustrata e, se possibile, liberato il mar- 


chese; da tre.giorni si sono organizzate pat» 


tuglie. di guardia nazionale, di carabinieri e 
di soldati, ma finora senza risultato. 

Tale fatto è dispiacevole perchè, dopo la 
scomparsa di Pilone, la provincia era nella 
(più completa tranquillità. 

Ieri le monache domenicane di S. Giova- 
niello, strada Costantinopoli, abbandonarono 
il loro convento per recarsi alla Sapienza, 
ove furono concentrete. Tale operazione si 
fece col massimo ordine, sebbene il partito 
clericale avesse cercato di tutto per far na- 
scere delle dimostrazioni popolari. Ma non vi 
riuscì in grazia del buon senso della. popola- 
zione. Alla Sapienza le monache: vennero 
ricevute coi ceri accesi e nell’uscire da S. 
Giovaniello essa dicevano ad alta voce, alla 
Vista delle guardie di pubblica sicurezza e dei 
carabinieri, che andavano al martirio scortate 
dai. manigoldi!! 

Sono cose che muoverebbero davvero il 

riso, se non si vedesse la guerra sleale: che 
la Corte di Roma va facendo al governo ita- 
liano, che pure è cattolico quanto quello del 
papa! 
— Il sig. Rostan, che faceva ‘commercio di 
biglietti della lotteria di Baden e di Milano, 
senza che avesse i titoli definitivi, fu po- 
sto oggi sotto processo. 


LA CONFERENZA DI LONDRA 


Parlamento inglese 


CAMERA DEI LORDI — 47 giugno. 


IL conte ELLENBOROUGH dice che pel trat- 
tato “del 1852 le potenze segnatarie riconob- 
bero la successione del. presente.re di Dani- 
marca al trono dei ducati dello Sleswig-Hol- 
stein. Ofa,.se questo trattato deve rompersi, 
quale sicurezza ci sarebbe per altri trattati 
più avitichi, se non più importanti, che gua- 
rentiscono i piccioli stati? Il trattato del 
1852 è abbandonato, e la Danimarca accetta 


la proposta del segretario degli esteri rispetto , 


alla linea di frontiera, ma a condizione che 
in avvenire essa abbia a conservare la sua 
indipendenza ed autonomia. I plenipotenziari 
tedeschi proposero la linea da Apenrade a 
Tondern, lasciando alla Danimarca quella 
piccola parte dello Sleswig che è pura- 
mente danese. La Prussia propose una linea 
da Flensburgo a Tondern, che priverebbe la 
Danimarca di Alsen e d’ogni porto nel mare 
del Nord, e preciderebbe ogni sua comunica- 
zione con l'Europa durante tutto l'inverno 
quando: il Sund è chiuso. Infine egli intese 
che il segretario degli esteri propose la li- 
nea dello Shlei alquanto al disotto di Tondern 
per frontiera, dando così alla Danimarca il 
Danewerk, e quasi tutta la popolazione da- 
nese dello Sleswig, e che questa proposta era 
accettata da tutte le potenze neutrali. Egli 
udì pure che il governo di S. M.. era deli- 
berato di non lasciar compiere la congiua- 
zione delle flotte prussiana e danese nel Bal- 
tico. Questo passo proteggerebbe le isole ap- 
partenenti alla Danimarca; ma egli non vede 
come gli abitanti di questi punti abbiano 
maggior diritto della sventurata. popolazione 
del Jutland e dello Sleswig settentrionale ad 
essere protetti dalla barbarie e spogliazione 
prussiana. Egli confida che il governo sia 
non solo preparato a difendere le isole d3- 
nesi, ma a porgere un efficace aiuto al blocco 
dei porti germanici. “Igli desidera pertanto 
sapere se la flotta del canale sia in grado di 
dar principio immediatamente al blocco. 
RusseLL non può entrare pel momento in 
una discussione sullo stato dei negoziati. « Il 
trattato del 1852, egli dice, non era untrat- 
tato di guarentigia. Fu detto espressamente 
a quell'epoca, ed è un fatto a me noto co- 
me partecipe delle pratiche di quel trattato, 
che fu oggetto di discussione in quel tempo, 
se il trattato dovesse essere di guarentigia, o 
solo un trattato che riconoscesse i diritti del 
re di Danimarca a regolare la successione al 
trono, e che esponesse le ragioni per cui le 
> potenze d’Laropa dovessero accettare il modo 
proposto dal re di Danimarca per regalare la 
successione, Era un trattato che vincolava 
tutti quelli che lo firmavano a riconoscere ìl 
presente sovrano di Danimarca, re Cri- 
stiano IX, quale successore al trono di Da- 
nimarca e ai ducati; e perciò, alla morte del» 
l’ultimo re, egli divenne duca d’Holstein, duca 
dello Sieswig e duca del Lauenburgo , in 
nanto ‘er+ diventato re di Danimarca. Tale 
era l'obbligo del trattato, ma non faceva più 
di quello che ho detto. Esso non vincolava 
alcuna delle potenze segnatarie a. guarentire 


la ‘esecuzione del trattato. Esso non era di 


più di quei trattati del 1815, uno dei quali 
provvedeva’ per l'unione del Belgio e della 
Olanda, e un' altro provvedeva pel possesso 
della Lombardia . per parte di casa: d’Au- 
stria. Il nobile conte ricorderà probabilmente 
che al Iprincipio della discussioné in que- 
st'anno il governo francese, in un documento 
pubblico dato fuori dai giornali, e presentato, 
credo, al Parlamento, si richiamava al trat- 
tato del 1815 per rispetto al Belgio, per mo- 
strare che questo paese, sebbene accettasse 
questo trattato, e ‘sebbene non lo vedesse 
con piacere sconvolto ; tuttavia concorse ad 
aggiustamenti diversi da quelli contemplati 
dal trattato del 1815. In ‘simil guisa, quando 
si trattò di guerra a proposito, fra le altre 
cose, della separazione della Lombardia dal 
trono di casa d’Austria, niuno era più sfana- 
tico del nobile conte oppositore, che allora 
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occupava il posto di segretario per gli affari 
esteri, nel co | di non cor- 


cia e della Russia di non essere obbligate a 
mantenere il trattato del 1852. Se ciò giu- 
stifichi il governo è un’altra questione; una, 
questione ch’egli È; Fg porre più tardi. Nes- 


suno più di lui vedrà con gioia il sopraggiun- 
gere dell’ istante in cui poter porre sul tap- 
peto della Camera il protocollo della  confe- 
renza e porre in luce la condotta del governo 
(udite, udite) >» 

Valga a prova del. travisamento de’ fatti 
quello che si disse in un giornale tedesco, e 
che fu tradotto e commentato da un giornale 
francese, avere il governo dichiarato che la 
separazione dell’Holstein e di una parte dello 
Sleswig non deva essere f:tta senza il con- 
senso del plenipotenziario e del governo della 
Gran Bretagna. Quello che veramente egli di- 
chiarò nella conferenza si era che dei futuri 
destini dei ducati non si potesse disporre senza 
il loro consenso. —« Quanto alla questione 
fattami dal nobile conte, devo dire che, du- 
rante il periodo delle negoziazioni mentre la 
conferenza continua ancore, essa ha più tosto | 


‘| l’aria di estorcere da me, una. dichiarazione | 


relativa ai nostri apparecchi di guerra. Io 
dirò solo pertanto, dichiarando di non avere 
alcuna intenzione d’impiegare. minaccia di 
sorta: che la flotta di S. M. è pienamente | 
pronta per qualsivoglia servizio a cui potesse | 
venire chiamata a prestarsi (applausi). » 

Lorp DerBy crede che, eccetto che nelle 
più eccezionali circostanze, l’intervento del 
Parlamento nei negoziati pendenti sarebbe 
pregiudizievole; e che è politica. non solo 
sana, ma costituzionale, il lasciare al governo | 
l'esclusiva responsabilità della via daluiscelta. | 
Egli è sì potentemente convinto di ciò che, 
sebbene mon indifferente per. nulla allo stato 
della cose, non solo in Danimarca, «ma nel- | 
l'Europa in generale; e sebbene egli non 
approvi per nulla la condotta tenuta dal go- 
verno; egli, malgrado le più grandi tenta- | 
zioni, non fece nè sollevò slcuna questione 
che potesse impedire l'andamento prescelto 
dal governo. Ma, favorevole o no che sia per 
essere il risultato della confurenza, il governo 
non deve lasciar trascorrere una sola ora 
senza ‘darne al Parlamento le spiegazioni. 
Giusta la sua opinione pertanto, il Parlamento 
non deve più separarsi prima che î negoziati 
siano finiti. 

I ripetuti aggiornamenti della conferenza 
di settimana in settimane, inducono alla il- 
lazione: che le circostanze del caso possano 
andar soggette ad un, cangiamento, e, avve- 
nendo ciò, sarebbe dovere del Parlamento di 
chiamare il governo a dare spiegazioni in- 
torno alla via dafesso seguita, e a quella che 
intenderebbe seguire, e di non lasciare « che ; 
la sua yocs fosse soffocata nell’aggiustamento 
degli sffari d'Europa (applausi). » 

Dopo alcune osservazioni del marchesa di 
Clanricarde, lord: Russell ringrazia lord Derby 
dell’essersi in questa quistione attenuto ad 
una via sinceramente costituzionale, onore- 
vole pel governo e per lui stesso (udite, udite). 
« Quanto alle osservazioni sul silenzio del go- 
verno, devo dire che spero tra pochi giorni 
poter annunciare, i preliminari della pàce es- 
sere stati accettati dalle potenze, o lè nego- 
ziazioni essere rotte del tutto e la guerra do- 
versi ricominciare (udite, udite). » , 

GAMERA DEI COMUNI. 

Una lunga discussione ebbe luogo sulla 
questione della guerra contro il re di Ascianti 
in Africa, dietro la seguente mozione di sir 
John Hay: « Il governo di S. M. nello sbar- 
care delle forze su la costa. d’Oro (Ghinea) 
per fare la guerra al re d’Ascianti, senza 
aver prese le precauzioni necessarie per la 
sanità di queste-truppe, s’assunse una grave 
responsabilità, e questa Camera deplora il di- 
fetto di previdenza che ‘cagionò la morte di 
tanti uomini. « Palmerston disse che conside- 
rava lamoziona come un voto di biasimo, eche 
il protettorato, per cui quèsta guèrrà s’intra- 
prese, venne stabilito sotto il gabiutto Derby. 
Disraeli negò questo fatto, e disse chu il go- 
verno non seppé rispondere all'accuss mossa 
contro di lui. La mozione di «sir John Hay 
ebbe 226 contro 233. Il ministero fa salvo 
pertanto con soli sette voti di maggioranza. 


—tetti_—_no con 


Le notizie che ci giungono intorno ai ri- 


‘sultati della seduta della conferenza di Lon- 


dra del 18 sono contraddittorie. Mentre 1°0b- 
server di Londra e la Gazzetta austriaca di 
Vienna tengono un linguaggio rassicurante, 
anzi quest’ultima annunzia che una proposta 
di médiazione fatta dalle potenze neutrali è 
stata ‘accettata dai belligeranti ad referendum, 


"la France sssicura che la conferenza non 


diede alcun risultato per lo scioglimento della 
vertenza. La Gazzetta austrinca annuaz'a pure 
cha una nuova seduta si terrà mercoledì ed 
in questa crediamo noi che sarà pur neces- 
sario di prendere ‘qualche decisione, giacchè 
si avanza ‘a gran passi -la fine dell’armi- 
stizio. Lol eri 

I giornali francesi: riferiscono la voce, della 
quale ha fatto cenno il telegrafo, che 1’In- 


Sw Ho Lo 


che la Francia ha rifiutato. -— — sà 
Ci pare dubbio che l'Inghilterra voglia fare 
una dimostrazione navale nel Baltico, ma. ri- 
Sai alla Francia, se una simile proposta: le 
fosse stata fatta, siamo certissimi che, confor- 
memente a ciò che crede il giornale 
«essa non avrebbe potuto rispondere che con un 
rifiuto. 7 

+ D’altro canto, una corrispondenza d’Inhil- 
terra ricevuta dalla Presse annunzia che la 
questione se si debbano sòstenere, anche 
colle armi, le combinazioni che l'Inghilterra 
ha fatto ‘accettare: dalla- Danimarca, è seria- 
mente discussa dal: gabinetto inglese. 

Due membri del gabinetto, e i più impor- 
tanti, giacchè uno di essi sarebbe uno. dei 
rappresentanti dell'Inghilterra alla conferenza, 
s’oppongono energicamente al disegno di fsre 
un caso di guerra. Essi temono che ‘una si- 
mile dimostrazione provochi in Alemagna ua 
movimento che costringe la Prussia e l’Au- 
stria a far, una guerra accanita. 

Anche un’ altra diceria troviamo riferita e 
commentata dai giornali di Parigi ed è quella 
relativa all’arbitramentò che l'Inghilterra a- 
vrebbe in animo di proporre, in caso dispe- 
rato, nominando ‘arbitro il re Leopoldo del 
Belgio, oppure l’imperatore dei francesi. Mà 
in generale si presta poca fede a questa 
voce. Il re dei belgi è legato da’ vincoli di 
parentela troppo stretti con entrambe le parti 
belligeranti per poter accettare un simile in- 
carico ; l’imperatore dei francesi poi non è 
presumibile che voglia abbandonare la ri- 
serva in cui si è tenuto finora, per addos- 
sarsi la responsabilità d’un componimento 
fra i contendenti, 

Si legge nella ‘France del 49: 


È noto che ‘gravi torbidi sono scoppiati nel- 
lYemen, provincia dell'impero ottomano, posta 
nel: sud-ovest. dell'Arabia. Quel. ricco. e fertile 
paese è ora fatto segno alle depredazioni delle 
tribù di beduini, che vi commettono*le più atroci 
crudeltà. La Porta; per porre. rimedio a questo 
stato di cose, si è rivolta a S. A. il vicerà d'E- 
gitto, il quale ha ordinatà una spedizione per 
ristabilire l'ordine in quel bel paese. 

Il corpo di spedizione destinato. ad operare 
nell’Yemen è composto di 3,500 uomini, coman- 
dati da Ismael Fadeck- bey, generale egiziano, 
che si è già distinto nella campagna di Crimea, 
L'avanguardia dj questo corpo si è imbarcata il 
7 giugno a Suez. 

La France ha i seguenti particolari intorno 
al viaggio dell’imperatore e dell'imperatrice 
del Messico: 

Notizie giunte per la via di Nuova York, re- 
cano che la fregata Novara proveniente dalla 
Martinica, che ha a bordo le LL. MM. l'’impera- 
tore Massimiliano e l'imperatrice Carlotta, ha tra- 
versato, il 26 maggio, il canale di Yucatan, per 
entrare nel golfo del Messico. 

La fregata francese la 7hémis aveva prece. 
duto di alcuni giorni la Novara, la quale non 
era più che a due giorni di distanza dalla Vera- 

luz. 

La Gazzetta di Mesca annunzia che trenta- 
sei preti cattolici della provincia di Grodno 
hanno abbracciata la religione greca. 

Oltre alle. proposizioni eseguite a Parigi 
nelle case di molti avvocati, delle quali ab- 
biamo parlato, altre se ne fecero nei dipar- 
timenti allo stesso scopo di scoprire e se- 
questrare i documenti comprovanti l’esistenza 
di un’associazione non autorizzata di più di 
venti persone. 

A Dijon venne perquisita la casa del sig. 
Magnin, deputato al Corpo legislativo ed a 
Lione l'ufficio del giornale il Progrès e la 
casa del signor Chanoine, redattore-propric- 
tario del giornale stesso. 

L’Opinion mationale del 19 narra che l’or- 
dine degli avvocati del Foro di Parigi, com- 
mosso per questi fatti, si è riunito per deli- 
berare intorno ai provvedimenti da prendersi. 
Venne deciso che il signor. Dafaure, capo 


(batonnier), dell’ardine stesso, dovesse recarsi! 


presso il procuratore generale per chiedergli 
delle spiegazioni. Non si conosce ancora il 
risultato di questa visita. 2 

Ai nomi già dati degli avvocati di Parigi, 
che sono stati perquisiti, convien'aggiungere 
quelli dei signori Andrè-Pasquet, Jozon e La- 
biche. 


n n "ni 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 12 giugno. — Non credo che siasi 
per ricorrere all’arbiiramento di un sovrano 
estero per decidere il litigio dano-tedesco. L'ac- 
cettazione di tal mezzo farebbe credère che si 
sarebbe già d'accordo, giacchè la scelta di un 
arbitro non è più facile della redazione delle 
condizioni ugualmente accettabili da’ tutte le 
parti. Io persisto a credere che nell'ultimo mo- 
mento, allorquando si dovrebbe risolversi alla 
guerra, sorgerà una soluzione qualunque. che 
permetterà di antivenire una simile calamità. Sia 
poi la Danimarca o siano le potenze tedesche a 
cedere, non importa; l'Europa non permetterà 
che si faccia la guerra per non arrivare ad in- 
tendersi su di una striscia di terreno sulla quale 
segnare il confine. 

La dichiarazione della Francia, la sua fedeltà 
ad una politica d’astensione non è del -resto 
punto fatta perimpegnare t'Inghilterra a mischiarsi 
dal suo canto nella guerra, Credo: che la fiducia 
che si esprime nei nostri circoli. ufficiosi negli 
imbarazzi dell'Inghilterra non sia tale da rendere 
lord Palmerston più bellicoso che nol sia per se 
stesso. Il nobile lord si mostra al contrario più 
desideroso di giungere ad un aceomodamento e 
più pieghevole nelle dimande cbe gli restano da 
fare. Credo sapere infatti‘che al momento in cui 


Un giornali inglesa, che pre 
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cessioni che la Russia e uel fondo anche l'Au- 
Stsia non vedono di mal occhio. i 


gSi notò in questi. giorni una comunicazione 
iStraîa sui rapporti dell'Italia e della Francia in 
| un e ‘che d’ordinario è bene in- 
fo ) sulle cose. è. In questo documento 


‘Si porgono particolari su eose che Napoleone NI 
I le interamente al suo stesso ministro de- 
glivalffari esteri. Trattasi di passi recenti della 
| diplomazia italiana...che non furono mai fatti. 
Gl'italiani che hanno una posizione distinta e 
che vengono a Parigi hanno da lungo tempo il 
privilegio di servire da eroi agl’inventori di ro- 


inglese,. | manzi politici. L'imperatore Napoleone III è senza 


dubbio quello fra i sovrani europei che conosce 
meglio l'Italia, che vi ha più relazichi personali 
e parentele. Ne risulta quindi che, allorquando 
queste one sono ricevute alle Tuileries, i 
novellieri più o meno bene informati mettono 
in giro le voci che si fanno ‘correre nei ritrovi 
di Parigi nell'interesse dei varii partiti, ma for- 
tunatamente senza ingannare nessuno. 

Così il corrispondente di cui trattasi ci mostra 
il marchese Pepoli, incaricato probabilmente dal- 
l'imperatore di andare esso, ministro d'Italia, a 
negoziare un'alleanza fra la Russia, la Prussia è 
la Francia, e non ha riflettuto che alla data in 
cui il marchese Pepoli si recava infatti a Pietro- 
burgo questo sogno della triplice. alleanza, già 
sì caro al signor Di Bismark, era caduto per 
tutti nel dominio degl’impossibili. L'insurrezione 
di Polonia e la convenzione russo-prussiana aye- 
vano cambiata totalmente la situazione. 

L'imperatore parlando col marchese Pep ol' 
gli avrebbe confidato che non si aspettavamulla 
dalla proposta di un congresso generale che a- 
Vea fatto giorni prima e sulla quale le potenze 
non aveano ancora fatto sentire la loro opì- 
nione. L'imperatore avrebbe aggiunto che tutti 
i tentativi di questo genere non potevano avere 
portata alcuna e che la guerra sarebbe stata 
inevitabile ‘per la primavera del 1865: al più 
tardi. Un simile linguaggio non può essere se» 
riamente collocato sulla bocca dell’imperatore 
de’francesi, ed a quelle data ancor meno. Biso- 
gna dirne altrettanto delle istruzioni dettate al 
marchese Pepoli dal suo augusto interlocutore 
per riguardo all'Italia. Il corrispondente dichiara 
di non conoscerne il testo, È ancora. modesto. 

Un solo passo di < corrispondenza ha 
del verosimile. ed. è quello in cui sono indicati 
i motivi per cui la Russia ha formulato il suo 
rifiuto al congresso. Ma non eravi d'uopo di 
attribuire al marchese Pepoli una conferenza spe- 
ciale coll'imperatore per sapere un segreto che 
non lo è più per nessun uomo politico. 

Il conte Pasolini vi è assai male trattato per- 
chè gli si assegna una parte che tocca all’ inge- 
nuità..Invece di farlo andare a Londra per con: 
vertire. lord Palmerston alla causa della Vene- 
zia, ciò che sarebbe un buon risultato, e di 
fargli trattare la quistione di Roma oll’impera- 
tore dei francesi dai quale dipende, il corrispon- 
dente attribuisce, all'italiano il piano macchiavel- 
liceo di discutere di Roma a Londra e di Vene- 
zia a Parigi. Se dopo ciò aggiunge che il conte 
Pasolini non è riuscito, nessuno avrà diritto di 
faftno le maraviglie. 

Lòrd Russell, giusta le rivelazioni di questo 
corrispondente, non sarebbe stato meno sconsi- 
derato nelle sue parole coll'imperatore, Il conte 
Pasolini avendo perorato in favore del con- 
gresso, l'altro gli avrebbe risposto nientemeno 
che l'imperatore era al bando dell'Europa. 

La stessa torrispondenza ci fa sapere che 
l'imperatore avea desiderato alcune carte. la- 
sciate dal conte di Cavour c ché il nipote del 
gren ministro sarebbesi salvato. in Egitto per 
non. arrendersi al desiderio di Napoleone III. 
Tutto ciò ha l'aspetto di una favola. Nè l’impe- 
ratore può ‘avere bisogno delle carte che abbia 
lasciato Cavour: per sapere. come sono le cose, 
nè l'erede del ministro vorrebbe mostrarsi sepr- 
tese verso l'imperatore se. mai questi mostrasse 
curiosità di sapere l'una cosa o l'altra. 

È ugualmente falso che l’Italia abbia promesso 
il suo appoggio alla Danimarca, perchè anzi di- 
chiarò senza esservi provocata è per l'organo 
del. suo. ministro degli affari esteri, che i prin- 
cipii della nazionalità militavano favorevoli alla 
Germania. F 


PARLAMERTO ITALIANO 


BENATO DEL REGNO 
Seduta del 20 giugno 
Presidenza del conte ScLoprs. 

La seduta è aperta alle ore 41 4,2 colle so 
lite formalità. 

Continua la discussione sul conguaglio prov- 
visorio dell'imposta fondiaria. 

Mincnerti (ministro delle finanze) dichiara 
d’aspettare ‘lo svolgimento delie diversa pro- 
poste per rispondere complessivamente. 

ArNULFO, appoggia la modificazione all’art. 4 
proposta dal senatore di Revel (V. rendi- 
conto della seduta del 48 corrente). 

Srotro-Pinror appoggia anch'egli l’emen- 
damento Di Revel. Fa ‘quindi, per proprio 
conto, una proposta; che non viene neppure 
appoggiata. 

Di Casragneto parla anch’egli in favore 
dell'emendamento Di Revel. 

Farina presenta alcune osservazioni. 

Imperrai parla contro l’art, 4 del progetto 
ministeriale. Vorrebbe sostituite la tassa sulla 
rendita alla tassa sulla terra. 

MrxcHetti (ministro delle finanze) premesse 
alcune parolè di risposta alle osservazioni del 
senatore Siotto-Piator, respinge il sistema 
proposto ‘dsl senatore Imperiali, come quello 
che è radicalmente diverso dal sistema. pro- 
posto dal; ministero ed accettato dalla Com- 
‘missione del Senato. Ripete le ragioni. già 
addotte altra volta per respingere l’emenda- 
‘mento proposto dal senatore Di Laconi. .| 

Viene finalmente all’emendamento proposto 
dal senatore Di Revel.a nome dei membri 
della minoranza della Commissione, Accenna 
ad alcune parti di esso .che non sonò abba- 
stanza chiare e lasciano aperto il campo a 
varie interpretazioni. Dithisra non poterlo: 
accettare. come nella: Camera dei deputati non 


ni 


ha fecettato ui fici ;0sì hi; Ri Lion 
Rici edi d nente alla 


“proposta ministeriale. Ciò non dice perchè non 
si creda che le deliberazioni prese dall’altro” 


ramo del Parlamento debbano menomemente 
influire su quelle che «sta per prendere il 
Senato, ma unicamente a' propria giustifica- 
zione; giacchè non sarebbe logico che chi ha 
respinto l'emendamento Lanza accettassa ora 
l'emendamento proposto dal senatore Di Revel. 

Accettando la gradazione in tra anni, il 
«goverao ha fatto quanto. poteva fare e non 
potrebbe conc:dere di più senza venir meno 
alla giustizia, la quale vuole che i comper- 
timenti che ora pagano oltre il dovere non 
siano per lungo tempo mantenuti in questa 
dura condizione. La conciliazione non deve 
consistere nel mutare le disposizioni del pro- 
getto di legge. Però anch'egli la desidera, e 
più tardi manifesterà al Senato ciò che in- 
tende di fare per rendere meno aspra l’ap- 
plicezione della ‘legge stessa, mantenendo 
però intatto il t-sto del progetto. Il Senato 
è padrone di accettare l'emendamento propo. 
sto dal'senatore Di Revel, se così gli piace, 
ma in tal caso il minis!ero rassegaerà a S. M. 
le demissioni. + 

Di Laconi pronunzia ‘alcune parole’ a so- 
stegno del proprio emendamento, 

Pareto in mancanza di più radicali modi. 
ficazioni e per dar prova de’ suoî sentimenti 
conciliativi si accosta all’emendamento del 
senatore Di Revél. Fa le meraviglie dell’osti- 
nazione del ministero che respinge una pro- 
posta, la quale:poteva ricondurre la calma 
nel paese. Invita l'onorevole Minghetti a con- 
siderare che l’ostinazione di un ministro fu 
cagione che la famiglia’ degli Orleans fu co- 
stretta ad andare in esilio. 

Di ReveL'spiega il significato del suo e- 
mendamento, che gli pare chiarissimo. Non 
comprende bene ‘che cosa inteuda di dire il 
ministro parlando di attenuazioni nell’appli- 
cazione di questa legge. Probabilmente vorrà 
dichiarare al Senato che non intende di ap- 
plicarla ‘nel 4864, tanto' più che fra ‘breve 
dovranno sver luogo le elezioni generali» In 
tal caso,.chi.ci perderà sarà lo stato, ma le 
antiche provincie non avranno nessun dovere 
di gratitudine verso il ministro. Si rallegra 
di aver potuto nella presente dis*ussione te- 
nere un linguaggio conciliativo, Le antiche 
provincie, malgrado l’aggravio che loro si 
vuol imporre, non rinngheranno il loro pes- 
sato per una questione d'interesse, Esse ben 
sanno che i servizi da loro resi alle provincie 
sorelle mon sono di quelli che si rimunersno 
con del danaro. 

 Miseuerti dico di amare le. antiche pro- 
vincie quanto il senatore Di Revel. Rigusrdo 
alle attenuazioni nell’applicazione di questa 
legge, dichiara di non voler dire per ora in 
che consistano. Lo dirà nel seguito della di- 
scussione, giacchè se lo-dicesss ora si po- 
ttebbe credere che voglia con questo mezzo 
accaparrarsi dei voti contro l'emendamento 
Di Revel, 

Parlano ancora i senatori AupirRÈDpI, Scra- 
Loria, Di ReveL, Farina, Ducnooué, Pareto 
Di S Mantino e il ministro delle finanze. 

Esiurita la discussione si tratta di' porre 
si voti l'emendamento proposto dal senatore 
Di R:vel e quello proposto dal senatore Di 
Laconi. 

Pnes. annunzia che metterà prima a par- 
tito l'emendamento Di Revel. 

Sono pervenute al banco della presidenza 
due domande; la prima che si voti l’emen- 
damento D.Revel. per iscrutinio segrete; la 
seconda che si voti per divisione. 

Interrogato il Senato su queste due do- 
mande, dopo prova e controprova respinge la 
votazione per iscrutinio segreto. Decide in- 
vece che.si debba votsre per divisione. 

Il voto. per divisione, secondo il regols- 
mento del Senato, consistè in ciò, che tutti 
i membri dell'assemblea favorevoli alla pro- 
posta messa a pattito si schierano nella parts 
della sala che sta a destra del presidente, e 
quelli che sono; contrari, si!.collocano rella 
parte sinistra. 

Mamiani e Storto Pintor dichiarano di a- 
s'enersi’da votare, . 

Si procede alla votaziore per divisione sul- 
l'emendamento proposto dal senatore Di Re- 
vel a nome dei membri della minoranza della 
Commissione del Senato. 

L'emendamento è respinto: 

Paes. annunzia che dalla votazione faita 
risulta che il numero deil votanti era di 149. 
Di questi 61 votarono in favore dell’emen- 
damento e 88 contro. 

L'emendamento del senatore Di Laconi sarà 
posto ai voti dumani. 

La seduta. è leyata alle ore 6. 

Domani seduta pubblica al tocco pel se- 
guito della stessa discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 ‘9rugoo 
Presidenza. del eomm. Cassinis 

La-toraata è aperta alle. ore 12 meridiane 
e ‘1,4 colle consuete operazioni preliminari. 

L'ordine del: giorno porta: il seguito della 
discussione sul progetto di legge relativo alla 
abolizione: del contenzioso. amministrativo. 

Nell'ultima seduta la discussione è rima- 
sta all'art. 6°,. così concepito: 
i «Sorgendo conflitti di attribuzioni tra l’au- 
torità giudiziaria e.l’autorità amministrativa, 
sarenno elevati e decisi nei modi e colle forme 
prescritte dalla-legge. » 

«'Piroti, CORTESE e CARNAZZA. propongoro 
ognuno la soppressione di quest’erticolo spie- 
gando le ragioni della loro proposta, Je quali 
si compendiano in questo cha lo credono su- 
perfluo, std : 


| 
| 
i 


(ATL SIGI CONA, MANCABIANE BPEL MR 19 
Cocco si associa ai p MEI ua ad 
Mazza combatte l'articolo in. liscussione, 
non perchè lo creda superfluo, ; che “anzi lo | 


“ reputa necessario; ma si perchè lo trova di | _« 


fettoso nella forma. 


CRISPI crede che a completare questo ar-,| peli 


ticolo sia necessaria una legge speciale pei 
conflitti. rat 

Romano G. si associa: alle considerazioni 
del preopinante. 189 f 

Mancini (della Commissione) sostiene che 
questo articolo non fa altro che completare 
il sistema della Commissione. Egli pure de- 
sidera che venga. sollecitamente presentato 
un progetto di legge sui conflitti, ma ciò non 
implica che non si possa frattanto accettare 
questo articolo della Commissione. Fino alla 
approvazione di una siff'itta legge speciale; 
la Commissione non si rifiuta ad introdurre 
qualche disposizione transitoria che meglio 
esplichi il concetto della Commissione. 

CAMERINI propone che si tenga questo ‘ar- 
ticolo in sospeso. 

Maxcini (della Commissione) dimostra come | 
l'approvazione dell’articolo ii discussione non 
pregiudichi punto la questione. si 

Peruzzi (ministro) assicura che in breve 
presenterà una legge sui conflitti; ciò» che 
non h: fatto sinora per non affastellare i 
progetti. Frattanto per poter approvare qua- 
sto grticolo, alla Camera dovrebbero essere 
sufficienti le ultime dichiarazioni della. Com- 


miss'one. 

CrisPI combatte qualunque aggiunta a que- 
sto articolo. | Afote 

Mosca rinnova. le dichiarazioni  dell’onòr. 
Mancini. 

La chiusura è domandata ed ‘appoggiata, 

Boncarti (relatore) assume lo impegno di 
presentare una disposizione transitoria’ nel 
senso che si è detto. 

La chiusura, posta ai voti, è approvata; 

La Camera, dopo respinta Ja mozione so- 
spensiva dell'on. Camerini, approva il surri- 
portato art. 69, 

Si passa all'art. ‘7° orà nuovamente smodi- 
ficato dalla. Commissione: nel modo seguente: 

« Sono escluse dalla ‘competenza delle ‘au- 
torità giudiziarie le quistioni relative allo e- 
stimo catastale od al riparto di quota, e tutte 
le altre quistioni sulle imposte dirette fino a 
che non abbia luogo la pubblicazione dei 
ruoli. ‘ 

In ogni altra controversia d’imposte, gli 
atti di opposizione, per essere ammessibili.in 
giudizio, dovranno accompagnarsi dal certifi- 
cato di pagamento dell’imposta, eccetto il 
caso che si tratti di domanda di supplemento.» 

Pica propone che, in luogo delle parole: 
in ogni altra controversia d'imposta, si dica: 
in ogni altra controversia relativa sia all'im- 
posta diretta, sia ‘a qualunque altra imposta; 

Cortese ritira un emendamento ché avea 
proposto a questo articolo. 

Civita propone ‘un itprovviso. emenda- 
mento che implicherebbe tre principali va- 
riazioni. 

Mosca sostiene che la redazione della Com- 
missione comprende già e chiaramente tutto 
ciò che vorrebbero introdurvi gli onorevoli 
Pica e Civita, 

Singo domanda che nelle votazione di que- 
st’articolo si proceda per divisione. 

La Camera, dopo approvatolo nelle singolè 
di lui parti, approva nel suo complesso l'art. 
7°, conforme alla redazione della’ Commis- 
sione. % : 

Si passa all’art. 8°, concepito comò: segue: 

« Allorchè l’autorità amministrativa debba, 
per causa di pubblica utilità, anche in pen- 
denza di un giudizio, disporre della proprietà 
privata, o procedere alla esecuzione dell'atto, 
delle cui conseguenze si disputa, provvederà 
per urgenza, ne’ modi autorizzati dalla leggo 
e dei regolamenti, con decreto motivato; 
sempre però venza pregiudizio delle parti in- 
teressa'e. > 

Contese. propone e. svolge il seguente e- 
mendemento: ©. 

< Allorchè pet grave ed improvvisa neces» 
sità pubblica l'autorità amministrativa debba 
disporre della proprietà privata, o procedere 
all'esecuzione di un atto, delle cui conse- 
guenze giuridiche si disputi, dovrà provve- 
dere per urgenza e con decreto motivato, 
salvo alla parte di ottenere .giudiziariamente 


‘ 0 la reintegra, quando non siasi proceduto 0 


non stiasi. procedendo ad espropriazione ‘ per 
pubblica utilità nei modi di legge, o la ri: 
valsa de’ suoi diritti. » ; 

Mosca (della' Commissione). lo: combatte; 
acconsentendo però che invece di: per causa 
di pubblica utilità; si dica: per grave ed im- 
provvisa necessità pubblica, 

Peruzzi (ministro) propone che in fine 
dell’articolo stesso, invece di dire: senza: pre- 
giudizio delle parti interessatè; si dica: senza 
pregiudizio delle conseguenze di ragione, 

Dopo una lunga e. minuta discussione , & 
cui prendono parto gli onorevoli membri: delta 
Commissione, MoscA e Maxcisi, “i deputati 
Cortese, Civita è BASILE e il ministro del 
l’interao, PERUZZI, l'articolo rimane | apfto- 
vato colla segnente variante da ùltimo “pro- 
posta della Commissione: «per grave ed ur- 
gente necessità », € colla giunta del ministro 
superiormente accennata. 

Si procede al successivo articolo 9, così 
concepito : 

« Nei contratti stipulati dalle pubbliche 
amministrazioni” potrà pattuirsi che le con- 
troversie, le quali sieno per derivarne, ven- 
gano definite da arbitri. > 

VALERIO propone la soppressione di que- 
sto articolo che crede pericoloso,  noa* ba- 
stando a renderlo méno pericolosi ‘neppure 
gli emendam*nti’ proposti . dagli onorevoli 
Battaglia-Avola e Murreddu: ca fa 
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Cocco e FerraRIS combattono la facoltà. 
accordata da questo articolo. doit 

Maxcini teibidde a confutàrli nuovamente, 
ma l’ora tarda fa rimettere il seguito ' del 
suo discorso a domani. 

Le seduta ‘è levata alle ore 5 40. 

Seduta serale 
Presidenza del vité-presidente CANTELLI: 
Da seduta ;è aperta cid È pom. 0! 
‘ordine del giorno porta il seguito. della 

discussione sul filancio 41864 del ministero 
della maria, | it, 

VaeRIO ricorda la discussione in una delle 
MIDAOE, date nta serali inter- 
venuta sui bacini carenaggio,..Egli , dice. 
constargli essere possibile la pil di 
RO Di SUN PARRA LE fepeneggio ia Geliei 


Cucra (ministro) dichiara ehe quando si 
sollevò la ricordata questione per la estem- 
poraneità della medesima, non .si..trovò in 
grado di fornire in ao tutti i deside- 
rabili schiarimenti. Egli conviene che’ vna 
casa inglese-fece offerta di un siffatto bacino 
da darsi compiuto PA gicg di un anno, 
al prezzo di tré milioni. — ze 

Egli dice che questa offerta avrebbe meri: 
tato di venir: presa in considerazione se.fosse 
stata fornita di »tulte. le mecessarie guarenti-. 
gie. Se'non che con ‘alcune ampliazioni agli 
attuali nostri bicini si è creduto di renderli 
capaci a contenere le nostre navi più grosse.” 
Quindi a fronte delle difficoltà di collocare 
un bacino ga ante ed' a. fronte .dell’in- 
gente spesa che Importa, il ministero non ha 
potuto esitare ad adottare frattanto questo 
ripiego. 

Riccr G.. dichiara. di dissentire completa- 
mente dalle idee dell’on, ministro. «Egli os- 
serva che il bacino di Genova è inetto a ri- 
parare le nostre quattro maggiori navi. 

Cuera (ministro). replica che «attualmente 
in tutta Europa pochissimi sono.i bacini esi- 
stenti capaci di capire le mavi corazzate mo- 
derne. Del résto il. ministto dice di capire 
la sua debolezza rimpetto ad un uomo tscnico 
come l’on. Ricci. ; : 

Ad ogni modo, egli soggiunge che non 
parla tanto per cognizione propria, quanto 
dietro le opinioni di uomini competenti che 
si è fatto premura di raccogliere, J 

Comunque siasi, prima di proporre una 
spesa di 3 milioai, egli si risetva di esami- 
nare nuovamente la questione, che. a. suo 
tempo riprodurrà dinnanzi al Parlamento. 

ScrueLr dissente dall'opinione dell'on, Va- 
lerio, ed esprime il parere che a Messina si 
può benissimo cosìrarre un bacino sufficiente 
all'uopo di accogliere le mosti navi, e ciò 


nel breve termine di 18 mesi, come la espe-. 


rienza ci ha appreso a Napoli, dove appunto 
si è fatto qualche cosa di simile. Egli con: 
forta la Camera a spingere il governo su 
questa via, 

L’oratore si estende in qualche considera- 
zione tecnica su questo argomento, e con- 
chiude raccomandando .che anche’ il bacino 
di Napoli venga ampliato. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Si procede ‘alla ‘discussione del bilancio 
della marina ‘è precisamente al capitolo 19, 
armamenti navali, a cui Ja discussione è ar- 
rivata nella tornata precedente. 

La somma. proposta dal. ministro ammonta 
aL. :2,747,479 48. ] 

La Cominissione propone: una riduzione di 
lire 217,479 18, ‘reputandola | un'economia 
possibile, e, necessaria, e minor aggravio delle 
finanze. 1 { ilaupi, 

Cuora (ininisteo) espone le ragioni per cui 
non sarebbe attualmente opportuna, di fronte 
alle questioni di Tunisi e del Perù, di .sce- 
mare le nostre stazioni navali, per cui prega 
la Camera a voler approvare l'intera somma 
da lui richiesta: A 

Pestetto (relatore) dichiara d’aderire alla 
domanda del- ministro per i motivi esposti 
dal. medesimo... : 

De ‘Boni e CasragnoLa ‘preadono atto delle 


dichiarazioni del. ministro, in relazione alla 


{Questione specislmente del Perù, ove ci sono 
to ‘nia nazionali ‘italisni. 
|‘. Pesceto, osserva che la Commissione ha 
receduto dalla proposta, riduzione, a condi- 
zione che il ministro faccia sventolare la ban- 
diera iteliana nei vari consolati, ed inviò uma 
nave a fare un giro di circumnavigazione, 
La Commissione però non int@nde che 
questo ‘atimento di spesa yenga assorbito 
dalle necessità. della questione di Tunisi, nè 
da quella del ‘Pàrù. U.i 
Dopo poche altre ossepvazioni dell’onorév, 
Sineo, eni risponde: l’on. Cera. (min. della 
marina), la Camera approva il capitolo 419 


nella' somma: integrale richiesta da’ quest'ul- |... 


timo, 


© Si aPprolinò denzi difcussione-i capitoli-|-1r-1 
pit c, EE Apre tra e FA sg del-tomtmèfid: Spaventa, segretario gene- | sente deve produrte cla pace o:-la ‘guerra, 


sione. a sole lire 25 mila. 


mera sullo spirito che informa il vigente co- 
| diese penale marittimo. Questo codice stabili- 


A: ‘una’ giurisdizione troppo ampia. :L’ audi. 
fore di marina è in ius sai l’arbitro dei 


processi. Il difensore non 
‘stituiti da ‘chi è parte riel' processo. © © 
‘Insomma questi giudizi non hanno altra 


garanzia .che..la. moralità, dell’auditore. La 


i è Pei } 
[ERE arno” tac css dl sò peri 


sione stata incaricata di redigere detto pro- 


getto: di papi to 
Dopo di che il' capitolo viene approvato 
nella somma, di lire 13 mila in cui sono di 
accordo Ministero e Commissione. Il 30 è 
approvato senza discussioni ed il 31, dopo 
brevissime osservazioni, in lire 214 mila. I 
capitoli 32 a 34 vengono approvati senza di- 


scussione. ati Ani » 
inMeuranaval capitolo 135,noli, La e 
missioni, pei ‘quali sonò pr 7500 
‘imila, domanda ché bd diviso almeno in 
due.capitoli, i. noli ed i trasporti non avendo 
°telazione colle missioni. 

Pescerto (rel.) espone che queste missioni 
sì riducono a una somma tenuissima, essendo 
destinata ad ufficiali  sorveglianti la costru- 
zione affidata all'industria privata. Del resto 
la' Commissione pel principio della divisione 
è d'accordo coll’on. Mellana; ma per questo 
esercizio non era più fattibile senza alterare le 
già aperte contabilità. ‘Ciò pottà farsi pel bi- 
lancio venturo. 

MetLANA replica’ chele spese. per. dette 
missioni vorrebbero essere comprese in quelle 
delle relative costruzioni, ed ‘insiste ad ogni 
modo nella proposta divisione. 

Pescerto' (relatore) combatte con ‘muove 
ragioni la mozione del preopinante, special- 
mente perchè questa divisione‘ avrebbe dovuto 
farsi ‘a capltoli già approvati e ben altrimenti 
importanti. 

CapoLini domenda nuovi schisrimenti. 

Ricci G. (della commissione) e Cucia (mi- 
nistto) presentano le desiderate dilucidazioni. 

La chiusura è proposta ed appoggiata. 

Romaxo G. ed altri minacciano di doman- 
dare se la Camera è in mumero, qualora si 
voglia soffocare la discussivne. 

CapoLini dice che è stato interrotto nel 
suo discorso..... 

Voci: Parli, parli. 

CapoLini aggiunge che del resto alle sue 
osservazioni fu in precedenza risposto dall’on. 
ministro, 

La proposta Mellana, posta ai voti, non è 
accettata, ed il capitolo 35 è approvato nella 
complessiva somma di lire 450 mila conforme 
alla proposta della Commissione. 

Il 30-è approvato senza discussione, e così 
pure il 37 in lire 530 mila conforme alla 

| presente proposta della Commissione. 

: Bruno ‘trae occasione ‘dal capitolo 38;che 
«risguarda, l’amministrazione della sanità ma- 
rittima, per domandare spiegazioni al ministro 

sul fatto dei soldati venuti dall'Africa affetti 
di oftalmia, come annùaciano i giornali. 
Cucra (miaistro). La questione della _sa- 


nità marittima fu.studiata dal ministero. dl. 


direttore della sanità di Genova fu'incaricato 
di presentare un'progetto. Il ministeto era 
disposto a non risparmiare spese. Il pro- 
getto. fa passare questo servizio al ministero 
dell'interno. Ciò si proporrà pel 1865. 

Quanto agli affetti di oftalmia redu*i’ dà 
Tunisi; questi non sono, molte numerosi ; e 
il comandante dellà' floltà re mandò 170 a 
Genova per essere curati in una località spé- 
ciale; furono inoltre prese tutte le prec. u- 
zioni ‘suggerite dalla scienza e dall’ espe- 
rienza. 

Bruxo si dichisra soddisfatto. 

N capitolo 38 dopo di ciò. vien appro> 
vato e così gli altri senza discussione sino 
all'ultimo che è il 51, e quest'ultimo nella 
s.mma di -lire-102,135,- comprendendovi il 
sussidio votato dallà Camera a favore delle 
guardie di Livorno. è 

La seduta è levat» alle ore 11 414. 

; . _—_——r _—— di 
— Dil'sfp. vv. coll P. C"B'ggiò, riceviatfo 
la segueniéi sì i 

Ill.mo signor Gerente 
del giornale L’ Opinione. 

“salò in questo moinento mi viene comunicato 
dell'Opinione di ieri, che pubblica una 


unisco, 
Di modo che la lettera privata 


+mendatore Spaventa mi accusa 
gata è un documento officiale 


Sartiges? 4 
” egli ha un modo facilissimo di aver 
Ecate le. asserzioni del conte di 


, 20 giugno 41864. 

Devotissimo suo 
i; x 3 a PC Boccto, ., . 
. Senza voler entrate în questa discussione 
6 lasciando all'on. Spaventa l’ufficio di re- 
plicare, se lo stima opportuno, vogliamo però 
far avvertito cho aszagiane trasmessoci dal 
signor avv. Boggio, abbiamo trovato due do- 
"cumenti firmati Spaventa, ne’ quali si parla 
di fucili ridotti a percussione, ciò che esclude 
l’idea di fucili nuovi. Conviene quindi con- 
‘chiudere che nel suo colloquio col. signor 
Le Sourd, il signor Spaventa non si è espresso 

chisramente ovvero non fu ben compreso. 
Dal fascicoletto, contenente il parere le- 
gale dell’avv. Boggio, abbiamo' poi appreso 
come il signor Spaventa nella sua lettera ab- 
bia scritto Le Senle: anzichè Le Sourd. ‘L’o- 
norevole Spaventa fu tratto in errore da quel 
fascicolo, ove appunto è stampato Le. Senle, 


frei 
CRONACA DI TORINO 


Riceviamo la seguente lettera che bel vo- 
lentieri pubblichiamo : 

° Stimatissimo Sig. Direttore! 

Torino, via Principe Tommaso, n. 12, 
19 giugno 1864. 

Oggi io fui presente ad un caso, che: parmi 
possa meritare di essere fatto 
sortiva dalla chiesa dei Val- 
desi, quarido duè persone ‘sconosciute e mal in 
arnese le si presentano. Uno di codesti indivi 
dui le parla di monete; la signora resta sor- 
presa, non sapendo-se-siavesse intenzione di 
chiederle la. elemosina 6 di farle una intima- 
zione violenta; io stesso mi soffermai onde 
teggere quella signopa, sospettando di 
mala intenzione nei due sconosciuti: quando il 
secondo degli Astavanza. è porgendo alla 
signora B.... un. formito» porta-valute, le 
dice: Signora, woi perduta moneta, è senza 
aspettare i ringraziamenti od un attestato di 
gratitudine per parte della signora Brent vuna 
Stretta di mano per parte mia, si allontana’ di- 
xcendo : «Sono ungherese... e non è roba mia... » 


«Mi duole di non conoscere i nomi dei due 


ungheresi, che sebbene fatto non abbiano che 
il‘toro .doveré, pure per la rarità di tale pra- 
tica e per la non troppo agiata posizione di chi 
l'eseguiva, non lascia di essere un'azione degna 
di encomio è d'imitazione. B. 6. 

Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ora & pom. del giorno 49 fino 
alle & del 20 giugno 1864. 

Chiarla Maria, d'anni BI, di Rodi (Alba); 
Giustiniani marchese Cosimo, id. 32,. di Genova. 

Più, 6 da £ giorno ad anni 4. 


enim — — — 


DISPACCI.ELETTRICI. 
(Agenzia Stefani) 

Vienna, 19. La Gazzetta austriaca dice 
che nella conferenza di sabato i plenipoten- 
ziari mostrarono disposizioni pacifiche. Le 
potenze neutrali proposero una mediazione ; 
le belligeranti accettarono ad referendum: Le 
spiegazioni verranîio. dste ‘m bc 

Loudra, 20, Il. Morning. Post dice che 
la ripresa delle ‘ostilità’ pet 267 è così 


bile come lo erà. prima‘ deliultima + confe- 


renza. Credesi chie: le pérti belligeranti non 
sccetteranno il progetto di ricorrerò ad ua 
arbitrato. #34 DIS: 

Anche il Daily: News orede che pel 26.ver- 
ranno riprese le ostilità. Questo giornale dice” 
ch la discussione di sabsto fù più agitata 
che le precedenti; i: plenipotenziarii tedeschi 
erano più provocanti. Dapprima avevano mo- 
dificato le loro pretese sulla linea ‘di divi 
sione dello Sleswig've ne ‘larciavano- Ia» più 
gran parte alla:Danimarcà ;macsabato; dungi 
dal mostrarsi più concilianti, hanno nuova- 
miénte messo iù campo la linea di divisione 
proposta anteriormente dichiarando essere 
loro intenzione di non recedere dalla mede- 
sima, pr Pircpaait pà + 
| Dal Times. Nell'ultima seduta la questione 
è entrata-in un’altra fase. La settimana pre- 


nella quale dovrebbero prender psrte anche 
altre potenze. 

« L’Herald dice che in realtà la. conferenza 
è chiusa; le ostilità saranno riprese lunedì ; 
la Prussia e l’Austria dichiararono che ar- 
merebbero dei legni corsari, se avesse a ri- 
cominciare la. guerra. 

Il Daily telegraph non crede alla prolunga- 
zione dell'armistizio. La seduta di sabato fu 
meno soddisfacente delle precedenti; le di- 
pi pra d’opinione fureno più grandi che 
mai. 


Copenaghen, 49. Le divergenze in- 
Sorte fra il re e il ministero avrebbero avuto 
origine dopo l’arrivo del barone di Schleel- 
Plessen, ambasciatore danese presso la corte 


‘di Pie 


Parigi, 2O. Il Moniteur annunzia che 
oggi sì è riunita la conferenza pel trattato 
commerciale franco-svizzero. 

Secondo il Pays, l'Inghilterra aviebbe chie- 
sto informazioni se la città di Korsoer, si- 


\tuata nel Gran Belt, in un caso di bisogno 


potrebbe approvvigionare una squadra di 12 
vascelli. 

Berlino, 20. Nella seduta di sebato la 
Prussia propose che si conchiudesse un ar- 
mistizio per 6 mesi. Circa la limitazione della 
linea di frontiera, dichiarò che si doveva ri- 
correre al voto delle popolazioni. L'Austria 
vorrebbe che la questione venga decisa da 
una ra 
ziario della Dieta mantenne le dichiarazioni 


fatte anteriormente. L'Inghilterra propose un 


arbitrato; le parti belligeranti accettarono ad 
referendum. 


Napoli, 20. Garibaldi è arrivato ieri ad 
Ischia; prese alloggio nella Villa Manzi. 


Notisie di Borsa 


7 Parigi, 20 giugno 
giugno 
I 18” 90 
Fondi francesi $ 010 (ghiurure) 66 15] 66 05 
CJAE A 12.010 98 50| 98 25 
Consoliati inglesi ì 3010 44 90118 
n le mo)l — —{| —-— — 
was FREE 
là id. (fine corrente)| 69 85| 69 75 
Azioni Gi gione cpr n 1076 |1076 
He ri italiano! gio ATI 
. id, s n 

ld Str, fort. Vittorio Eman.| 367 | 367 
ld. id. Lomb.-Venete| 527 |530 
Id. id. Austriache 40 | 40 
ld. id. Romane. | 342 | 342 
Obblig. id. id.» 237 | 9296 


G. ROMBALDO Gerento, 


20 giugno 1864 
Fon Contratti in contanti ‘in liquidazione 
G:ip.d.B. Mati G.p.d.9D. Mau 


romLIA 
Consolid. 80/0 — — 69 98 
Borsa di Commorecio di Napoli 
BOLLETTINO OPPICIALE. 
18 giugno. 
ti 5 in contanti, . 70 20 
spe rapina. 1» 


—_—_'TrTr.r- ren 
CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO 
Prozzo dei bozzoli — Mercato {7 giugno. 


Prezzo medio per miria 


Acqui . . .L. 53 Sillvrea . .-.°L 55 24 
Alba . . . » 02 96jJesi. . , » 48 38 
Alessandria . » BO 40fModena . . »47 46 
Ancona. . » 43 S0fMondovi )Breo) » 54 95 
Prato (;; » 62 10fNovi ... . » 5279 
Brescia —. »-56 20/Parma. . .» 57 37 
Broni... . » 49 99jPesaro. . . » 43 19 
Carmagnola . » 61 60|Piacenza . . » 48 64 
Casale...» 54 46|Pinerolo . . » 5:65 
Cesena. . . » 38 37fRacconigi. -. » 58 35 
Ceva » 50 88|Reggio (Emilia) » 37 #0 
Crema » 44 52/Rimini . » 53 80 
Cuneo » 56 38fSaluzzo » 65 06 
Faenza » 55 47/Savigliano. . » B& 42 
Fano » BA 19/Stradella . . » 49 26 
Forlì « 3 49 »iTorino.....-> 5381 
Fossombrone » 42 59]Vercelli » 55 69 
Imola . . . » 45 39]Voghera . . » 5060 
wii na 
AVVISO. 


Ultimi e definitivi giorni della grande li- 
quidazione d’oggetti di utilità (con nuovo 
ribasso) nel negozio di S. Belli e Comp. via 
Accademia delle Scienze vicino a piazza Ca- 
stello, Torino. 


|-r_1111R1Rzc_m_—====—======_—==s = ne 


Pregati, inseriamo la seguente : 

N signor Chiesa (14, via del Palazzo di Città, 
4° pianò }) tia pubblicata una lettera nel dì Lei 
pregiato giornale intorno alla di lui guarigione 
insperzia da un'affezione grave delle vie orinarie. 
Parèechi medici hanno emesso dubbi sulla dw- 
rabilità della guarigione di lui, ed altri hanno 
“contestato la verità del fatto. Sono state scritte 
lettere anonime? 

Eccola mia risposta : 

4° Chiesa è stato ésaminano da medici locali 
prima, durante. e dopo la cura; 

2° lo professo la mia dottrina ed espongo miei 
procedimenti «pratici al gran lume delta pubbli- 
cità...Non posseggo nessun segreto, Parecchi pro- 
fessori di medicina in Torino mf hanno onorato 
delle loro visite; alcuni fro.Joro accompagnarono 
infermi, e tutti mi hanno-assicurata la piena loro 
soddisfazione ; 

8* Continuerò a rimanetvi. a disposizione ds- 
sbluta, dei signori. medici e allievi di medicina; 

4° Curerògratis tutti: gli indigenti accompagnati 
o raccomandati da un medico o da un pubblico 
funzionario. Conosco bastantemente l'Italiano per 
capife e farmi capirè in questa lingua; 

5° Prolungherò la mia dimora in Torino (via 
di Po N° 12, 4° piano, fino a tutto il 18 agosto 
drossimo venturo. 


e. 
Dottore Grommelineh 


presentanza ‘nazionale. Il plenìj ten. , 


1 AEISOTR I ARTI SEL Lenga 
Lem = 


orata anto x 


Aderiamo all'invito di pubblicare la seguente GIRIOIATE. ‘crede, dola lel WALADI PREMI TANA 
a tutti coloro che s’oceupano dell'industria della ‘seta :° 3 Jendola, sale: » VALORI: PRESTITO. MILANO 


Onorevole Signore , i 


Pel corrente allevamento serico noi ‘abbiamo distribuito sementi di 
donia, Montagne occidentali, Armenia, China e Giappone. 

L'Alta Macedonia ottiene unrsuttesso buono e quasi generale. 

Le Montagne ocectidentali buonissimo. L' è ela 
e imo. L'Armmenia e la China. 

Il Giappone sorprendente sotto ogni. rapporto. di 


Questo risultato ci fu guida sicura nella sceltà delle sementi pel fataro 1865, 
che sarà l'8° anno di questo nostro, esercizio ; quìndi ci siamovattenuti ‘ancora al- 
l'Alta Macedonia ed alle Montagne occidentali; ‘in aggiunta val:Giappone vorigina- 
rio che, fidenti in questa razza prodigiosa , abbiamo commesso. smo.dal. marzo» 
scorso, e che malgrado le tante difficoltà, speriamo di ricevere dal sicuro canale 
pel quale ci è arrivato quello che abbiamo distribuito pel corrente allevamento. 

. Siamo quindi fin d'ora in grado.di. offrire ; ail signori proprietari e collivat ri 
le nostre sementi ai seguenti patti ; ; 

Alta Macedonia e Montagne oceldentali.a L. 14, 1° oncia. 
o L. 425 al chilogramma. 4 ; - 


Giappone originario a L. 18 l’oneia, ovvero 


L. 550 al. 
chilogramma. 


Le domande devono esser avanzate entro il 30 luglio prossimo assieme ad.una, 


anticipazione di L. 4 ogni oncia, o L.100%al chil., ovvero una conoscenza benevisa.. 


La consegna del seme avrà luogo possibilmente nel mese di novembre e di- 
cembre prossimo verso il saldo dell'importo. 


Il Giappone originario sarà accompagnato da regolare. attestato comprovante la, i 


genuina provenienza. Siccome poi la quantità, di cui attualmente possiamo ancora 
disporre, è limitata a circa mille oncie, così appena sottoscritte s'intenderà chiusa 
fa sottoscrizione di questa provenienza; e nel caso che l'esportazione non potesse 
aver luogo, s'intenderà sciolto l'impegno colla restituzione integrale d’ ogni ac- 
-conto versato. Sarà però. libero ai sottoscrittori del seme’ Giappone originario di 
optare per altre provenienze ai prezzi.in; questa circolare stabiliti. 
Trascorso (il 30 luglio il prezzo dell'Alta Macedonia e delle Montagne oeciden- 
tali viene fissato sin d'ora a L. 16 l’oncia, quello del Giappone a L. 24 
Ci onori dei suoi solleciti comandi e sarà, nostro impegno servirla ‘ con Tealtà 0 
preferenza, mantenendo noi il sistema di i: 4 ene le nostre migliori sementi ai 
primi sottoscrittori che d’anno in anno ci riconfermano 1’ onore della loro fiducia, 
Giugno 1864. C. BARONI. 


lic, ME etAvire act 


SOCIEYÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


IAVAVAVAVAVAVAl nai 


Servizio postale marittimo @- grande velocità; 
coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principo di Carignano. 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12, 20 e 28 
d'ogni mese. a mezzanotte. i È 
Ritorno : da Alessandria, toccando Corfù, per} Ancona il 5, 12; 19 0 28 d’ ogni 
mese, e cioè tre )ore dopo l’arrivo della. valigia delle Indie. 
NB. Gli arrivi e le partente d'Alessandria sono.regolati. con pig della Com- 
sagnia Inglese Weminsulare ed Orientale colle valigie da e/per Calcutta, 
pimbay e la China. 


Per' gli schiarimenti dirigersi : 
Forino, via Teatro d'Angennes, n. 34 — Ancona, via, del Porto, palazzo Mancinforti. 
ARTT. i 


GAZZETTA FINANZIARIA 
Economia politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie; 
Lavori pubblici, Società, Affari industriali e commerciali, 


ANNO.III. 
Si pubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese. 
Sommario del numero 18. giugno 1864: 


Imprestito turco — Rivista: politica — Rivista della Borsa — Notizie finan- 
ziarie, industriali e commerciali — Dei beni demaniali in Italia — Delle Società 
immobiliari — Banca nazionale — Dei biglietti a interesse — Canali Cavour — Al 
giornale 4! Commercio — Società generale dei zolfi di Sicilia — Bilancio pontificio 
— Società di credito al lavoro — Servizio ever d'Italia — Della giustizia com- 
merciale in Francia — Esportazioni della Francia Corrispondenza — Situazione, 
della Banca nazionale, della. Banca di credito italiano e della Cassa di sconto di 
Toscana — Prodotti delle strade ferrate — Faiti; diversi — Anpunzi — Ultimi: 
corsi delle Borso — Condizione o prezzi delle sete: —, Cambi. — Tasso di sconto 
delle Banche. 


Abbonamenti: anno L. 15, sem. L. 8. Uffizio: via Carlo Alberto, 18, Torino. 


OPPRESSIONI n ‘e 


RE ASTHMES 


AFFUMICATORE PETTORALE (cigarettit-espte) La 
Il fumo essendo aspirato, penetra nel petto; porta la calma in tutto.il 
LIZ" sistema nervoso, facilita l'espettorazione, e favorisce le funzioni così impor- 
tanti degli organi della:respirazione, — gi, venditasali' ingrosso, J. via, 
d'Amsterdam.— Esigere como guarentigia la firma gui contro sui 

Agente commissionario, D. MONDO, invmorino, via dell'Ospedale, 5; Nail 
Toledo, 209, Vendita presso i principali farmacisti delle ciuà d'Italia, 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


——+_—_ 


I VERO PARADISO DELL'AMORE 


ossia 
IL TEMPIETTO DI VENERE e L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 


spiritosità , novelle ed avventure galanti d’ogni sorta 
— Opinione di alcune donne su ciò che 


2 fr. Ja scat. 
, strada "® 


contenente aneddoti, spi ; 
e sopra ogni rapporto dilettevoli. 
può piacere al luro sesso. 
Un vol. eleg. di pag. 160 per sola it. L. 
esca, caccia, vini, liquori, contenenti 
Il vero Libro di tutti 1 se- Ro segreti agricoli” 40 interessanti l'i- 
greti della natura, ossia Ma- iene degli animali, 20'contro gli avvo- 
nuale enciclopedico, corredato di co- fanamenti, 70 che insegnano la maniera 
gnizioni iudustriali, agricole, igieniche e di fare ogni sorta di vino, 30 per fare 
mediche, ricette e rimedii giudicati i ‘più cerotti, 15 controle coliche, 25 per faro 
validi nella guarigione di molte malattie; colori e cera lacca; 10- per la conserva» 
nuovi metodi di agricoltura, mezzi per | zione dei denti, 22 per fare'inchiostri. 
il perfezionamento de' mestieri, cogni- ecc, ecc , ed altri più di mille che-saria 
sioni utili e dilettevoli di coltivazione, | troppo lungo l’indicarli, tutti. L. 2 50, 


Dirigere lè domande in Milano con vaglia postale 0 francobolli all'editore EN- 
RICO POLITTI, corsìa Giardino . n. 42. ili quale spedirà .il. tutto, insieme al suo 
relativo catalogo della Libreria, Moderna, 


Si ricevono anche franccholli. 


L'Acqua del D'Hé- 


noque è raccoman= bat sg grò 
data dai medici Poe " ot ne 
la toeletta della boc- felt ti a 
ca e la conserva- SI TEU dentifrici conosciuti. 
zione dei denti. Ka DU DOG lodi Vendita in Torino 
Cavaliere della Legion d'onore, resso l f 


Medico dentiste, fornitore bi 


i i revottato ‘ondo e 
Deposito speciale 115. M. l'Imperatore, di S. M. il Ro de” belgi N Sarmaciatid Malta: 


în Parigi, rue 


Vivienne, n° 41. (Medaglia d’oro data dal Prezzo fr. 350, 5.50, 
Gabì: D' lehelteu, 8. — Dentiere © pezzi artificiali, — Cura delle 
abinetto del D' Hénoque, rue Rie! eo ala 


SPECIALITÀ DR-BERNARDINI.(Effetti garantiti) 


Fans NUOVO ROB ANTISIPILITICO. JODURATO 


yrr= è 
arr AIA VATSII: 
SH À 
Ù er A 1 — — 2° 
AME vero rigeneratore del sangue 


Preparato a base di Salsapariglia e comi nuovi metodi chimi 

espelle radicalmente tatti gli UMONI SIRILATICI © CRONICI, cioè MUCOSI, LI 
sILIOSHRRPRETICI, PODAGRICI, 60C.;; per; conseguenza. guarisce P igiosamente, 
gli SCOLI'! RECENTI 0 INVETBRATI, le urngni, i BUBONI, la RAGHITE, ì TUMORI, 
je PUSTOLE; l@ SCROFOLE, i MALI: GUTANEI, le PIAGRE, l'eRPETR, ed'i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI; di ORECCRIB, delle, anrICOLAZIONI, delle 08sA; ecc. Per ogni» 
persona stata affeita. ancorchè. leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. ® la bottiglia 
con l'istruzione. — Deposito generale'a Genova alla farm. Bnuzza, Succursale a 
Torino, Cergsoe, farm. in via, Barbaroux. Parziali: Derants, Tartttco'già Bin, 
e nelle principali farma cio d’ Italia.\Agente commissionario D. Mondo; via: CHE 


tici 
LINFATICI, 


Alta Mace-.| © 


Ultimi giorni per l'a tor» 
de suddtt Hear 


i io Lire 100,000: Secondo 
«premio Lire 10,000 , oltre a molti altri 
di 1000, 400, 200, 100; ecc. 


Trovasi in vendità 


LEMAGNETISEUR UNIVERSEL 
RACCOLTA MENSILE 
DEI PROGRESSI SPIRITUALISTI 
E UMANITARI ; 
di Fauvelle de Gallois 
autore della LYRE CHRÉTIENNE 
coadiuvato da scrittori speciali. 
Le associazioni si ricevono in Torino 


all’Agenzia D. Mondo, via Ospe- 
dale; 5, mediante vaglia postale di: fr. 
(9 per l'’abbuonamento «di un anno. 


re 


PETTINE INGOMPARABILE, PRO- 
TETTORE DELLA PELLE. 


icol quale.si.rende ai capelli e alla barba il 


loro primitivo colore. — Prezzo: 9 e 12 fr. ‘ 


ACQUADEL BRASILE din: 
gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 
«martre. — Agente commissi per 
l'Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 3. 


-——__ 


GIOGCOLATO IGIENICO SPINTZ 


Questo cioccolato di. Santé, è di buon. 
gusto, di facile digestione, diffonde. vi 
gore nellemembra; e per i convalescenti, 
i deboli ,.i fanciulli rachitici, e per le 
persone macilente è un ottimo ripara- 
tore o nutrimento. Prezzo fr. %.al % 
Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, Torinò., 


BINIEZIONE e CAPSULE 


? VEGETALI aL MATICO 
GRIMAULTEC'FARmacisttà PARIGI 


Nuovo medicamento preparato con le 
foglie del Matico, pianta del Perù, 
per la guarigione. rapida ed infallibile 
della gonorrea, senza alcun timore di re- 
stringimento dell’uretra o d’infiammazione 
alie intestina. Il celebre RicOnD di Pa- 
rigi, ha rinanziato, al; primo suo appa. 
rire, a tutti gli altri medicamenti. L'm- 
mazione si adopera al principio dello 
scolamento ; le GamsuLE in'tutti i casi 
dì blenorragie croniche ed inveterate ri- 
belli alle preparazioni. di.copahu,, cubebe 
ed altre injezioni a base metallica. 

Deposito a Pari i, 7, rue de la Feuil- 
lade. — Prezzo dell'inmazione fr. 8/50} 
idello.aarsuua fri 5.50. 

Agente commissionario in Italia, D Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 5; Napoli, s 
Casa, strada Toledo, 205. Vendita in Torino 
(presso le.farmacie Bonzani e Depanis ‘e nelle 
principali d'Italia. 


- DEPURATIVO 


| Farmacia 
(1 dogp ansi s 


le etpeti, le scrofole, 


seritta.da tuttii medici nelle! malattie 


la virtù 
i) rigeneratore del sangue. 


ferta ela domanda. 


Perchè non ifitano essi i proprietari tedeschi, sviz 
si servono della pubblicità, economizzando così: non. solo. les -tommissigni che. .do- 


#pagare ai sensali, ma anche, il 


Un sensale può avere alcune diecine di clienti ; pre: 
 prietari la Società generale degli annunzi, si indiri.za giornalmente ‘è più U 
0,000 lettori, e non costa la ENTESIMA PARTE di quello che costi un sensale. 
Economia di tempo, economia di danaro ;e compratori: sicuri, ecco.i,; vantaggi 


che procurano gli annunzi. 


Avvisovai Notai 


I proprietari che hanno una terra o una casa da vendere sogliono indirizzarsi 
ai loro notai onde trovare. dei compratori. 

Il'notaio, per fare l'interesse del suo cliente, per trovare il compratore ne! più 
breve tempo e alle migliori condizioni possibili, non ha ché da dare alle commis- 


sioni che riceve la maggiore pubblicità. 
La Società generale degli annunzi, la 
\ nunzi in' nove giornali fra. i 


Con una 
L'annunzie 


La Società 
; per la 


cortile. Si spedisce in provincia contro vaglia postale di 
1 Tipografia. dell'Opinione diretta da L. Carbone. |. 


coll’ Essenza di, Salsapariglia concentrata a vapore 
col L30530 iL, DR, RO TASSRO. 0 senza 


SUPBRIORB A. PUTTI I DEPURATIVI FINORA OONOBOIUTI, 


Questa sostanza semplice, vegetale; conosciulissima e.preparata colla 

cura. possibile. guarisce radicalmente e senza mercurio le «affezioni della 

gli effetti della rogna, lè ulceti, ecc., come: puresgl'ins 
comodi provenienti dal'parto, dall'éLN'erilica e dall'acrità eréditatia deglimmori, 
ed intatti quei casi in cui il sangue. è viziato 0 guasto: 

Come depuralivo, è, eflicacissimo ed è raccomandata, nelle malattie della ve- 
'scica.; meis restringimenti e debolozza degli organi, cagionati, dall'abuso delle 
inigvioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarre:cronico. 

Come. antivenerea, l'Essenza di Balsapariglia odurata è pre. 


già.conosciuti, poichè nenicalizza.il virus.wenereo,e toglie ogni. residuo con 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depprativa almeno: di 2 botti- 
lie. L'esperienza di varii annui edi moltissimi attestati confermano sempre più 
fi i questo‘: portentoso-depurativo, ché «a. buoni diritto: puossi chiamare 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione Li 10 — Mezza bottiglia L. 6, 
Si vende solo in Torinodal farm: Dararis, via Nuova, vidino a piazza Castello 


SOCIETÀ GENERALE. DEGLI: ANNUNZI 
Avviso ai Proprietari 


I proprietari che hanno una casa.0 una terra da vendere sono obbligati di ri- 
volgersi ai sebsali onde trarre gli acquirenti, e. attendere molto tempo tra lof- 


più importanti d'italia, offre 
mila lettori ai notai che volessero usare della sua. pubblici 
a relativamente insignificante, i signori notai. potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e miolte perdite d'interessi; 
“n Cia VA VARA (CI 
peschi sia efficace deve essere arri, chiaro e spe 
egli annunzi faciliterà tutti i modi di pubblicità si 
posizione evidente degli ammunzi ai signori proprietari e no 


aridi dI — 


o = _r——-—_risccici: =——_ 


NDE STABILIMENTO TER- | 


È le applicazioni le più complete della 
ti odello. 


rimano aperto tutto l'anno, 

Le solforose di ien, tanto 
rino! : 1° le affezioni cro- 
niche della laringe, della faringe e dei 


bronchi; 2° le. affezioni delle vie dig: 

stive; 3°, le malattie della pelle; 4° le 
neurosi e le affezioni uterine e delle vi 
orinarie; 5° le affezioni reumatismali; 


6° le malattie cli vanno i i tem- 
peramenti: serofolosi 0; linfatici; quelle 


generale da debolezza; 7, mala 


P: i bosehi : ; fil diosi 
Sine rie PRE A 
to; concerti, balli, i 


Programma. e: guida dietro richiesta 
faccompagnata da, vaglia postale di 40, c. 
42 convogli al, giorno da igi ad 
Faghien Do i — Convoglio dei 
l-a mezzanotté e 20 min. 


CASA DI CAM- 

DA VENDERE pacna di dodici 

membri. oltre il rustico, con’ giornate 13 

tra vi campi e ‘boschi, presso lo 

sitadale di Chieri, sulle fini 41 Reaglie. 

Dirigetsi al notaio Baldioli, via Santa 
Teresa, num. 12, Torino. 


SAVONA 


GRANDE ALBERGO SVIZZERO 


Camere da fr. £ 5@ in più. Tratta- 
mento libero ad i ora, a prezzo fisso 
ed alla carta, tavola rotonda a fr. &. — 
Bagni di'mare e di acqua dolce. 

NB: Per.coloro che desiderassero pren 
dere il bagno in , il proprietario 
farà con apposita. etta trasportare 
le persone alla spiaggia sro ha fatto, 
preparare comode camerette tu rte 
con tenda, ed ‘a ‘modicissimo pet 


| POBATA MAINTENON 
bianca cd ebano | 
LP Sco alone tl 


teste cal A 
| capigliatura. — Fr. 8 


L'altra per tibgére (1 cine sanza lasciar. 

alcuna traccia, = Fr. 40|1l' vaso. ì 

Depositospecialerue du Bac, 142, a Parigi, 
io D. Mondo, Torino. 


Agente commissionrio D. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 
La nia Fournier è di 
venti anni il rimedio eccellenza di 
dl'utitaioni penosa. E. PoEtiia Lr 
26, rue d' (3 St-HoMor, Pa- 

0.5 scatola. te 

en- 


,cammelationeria A Mo x 

: Torino, Bonza is, Trisano; 

Milano , Birdghi-Rav si iva-Palagzi: 

Fever UA a, Pieri; N x 
i ; Firenze, Pieri; 

Caccia 6 DALE | principali farmacie d'Italia 
: 


SANGUE 


Forino 


lor 
lè, 


venerce antisbe ve ribelli a (ulti i rimedii 
ioso. 


inglesi, francesi, svizzeri, i quali 


che pure vale, danaro ? 
la pubblicità che offre ai 


tempo, 


quale ha l'esclusiva proprietà degli an- 
gprnalaento più. di 50 


i volte ripetuto. 


Torino, # rs Alberto; 3; nel 
r.2. 


» stero che 


8 ta prezzi sia | 


ANNO II, — Apertura al 1° 
AFFO 


SUperS det 


Tri o Sn ra parer 
| | DELLA NOVALESA 


giugno 1864. — Ricapito 1 Dott. 


INÎt, ‘ia Accademia Albertina, n. 3, oppure alle farmacie OPERTI, 


{ piazza Carignano, e MURATORE, in 


Doragrossa. 


CRSISERTRE III D'ESTE I re) ATTIMO RIEN RI 


IN SINIGAGLIA 


STABILIMENTO DI BAGNI MARINI 


Si fa noto che nel giorno 25 giugno. corrente si riaprirà il detto Stabi- 


limento, il quale 


in. vista della grande concorrenza di. bagnanti nell’ anno 


scorso, è stato ‘ampliato. di altri camerini e. corredato di molte altre bene 


intese, comodità, fra le. quali una nuova 


strada di. accesso , per guisa che 


può .considerarsi fra i Poni Siabiimipi Balneari della spiaggia adriatica, 
e 


‘Se la Commissione ger 
stieri comode abitazioni ed a prezzo 
Sinigaglia, 6 g'ugno 1864. 


sarà richiesta, potrà indicare ai signori fore- 


discreto. 


Il Sindaco Presidente, MARZE. 


Milano; G DAELLI. e. Comp., Editori. 


. Pubblicazioni imminenti 


—__ —_— NANNI 


Della Biblioteca nuova 

IL RE DEI RE. Convoglio diretto (erpress 
train) nell'undicesimo secolo, romanzo 
originale di F. Petrucelli, della Gattina 
deputato al parlamento, nazionale, au- 
tore dei Moribondi del Palazzo Cari- 

— 4 volumi L. 6. 
È È Ta questione del papato che si di- 
batte in'un dramma pieno di movimento, 

di peripezie, di: gaiezza; è la storia degli 

incunaboli del potere temporale. F 

Michelangioleschi per il vigore dei tratti 

‘e lo splendore delle tinte, vi si aggro 

pano le più grandi figure del seco XI, 

evocato co' suoi: usi, le sue bizzarrie, le 

sue lotte,; le;sue speranze, i suoi dolori. 

Un gigante vi cam a, il Re dei Re, 

Gregorio VII, il Napoleone del pontifi- 

cato, che tentò fondare nel mondo il più 

vastò impero che mai fosse da ambizione 
vumana, sognato o da, braccio di conqui- 
statore proseguito. 

LE FARFALLE DI PROVINCIA, scene della 
vita reale, di Lodovico De R 
Romanzo originale, 2 volumi L, 3. 
Sono! pitture'fiamminghe, schizzi di ge- 

nere che ‘arieggiano il fare tanto lodato 
di, alouni, romanzieri. inglesi e francesi, 
I caratteri. sono yivamente coloriti, è più 
che all'intreccio l'autore pone cura, allo; 
studio ed alla na fgco: all'in del vero, 


_ 


alla bontà del dialogo, all'interesse delle 


«situazioni. 1. massimi pregi di queste 
pagine sono la naturalezza e la verità. 
UN TESTAMENTO, novella originale ita-. 

liana, aggiuntovi la storia e il processo 
di fra Jetzer (1509). Un vol. L. 1 50 
Di nequizié fratesche e in versi ed 


rin favella questo volume. La no- 
vella bernesca ha sapore antico, © a. 
farla credibile, anche. ai iù timorati 


s’aggiongono due 
di cui ano la storia del famoso processo 
condotto in Berna nel 1509, per cui 
quattro domenicani salsero il rogo, ap- 
positamente com ilato sulle filze origi- 
nali dal dott. Gelpke, professore di, sto- 
ria ecclesiastica nella medesima città di 
Berna; e l’altro il veridico racconto che 

rse a Regnard argomento di commedia 


«| celebrata (Le Légataire). 
IL MONDO SEGRETO, Opera originale di. 


Giovanni De Castro — Parte prima, 
& volumi 'L. 6. 


La seconda parle seguirà senza ritado. , 


® Attendiamò la promessa, schiudendo 


Ta Biblioteca Nuova a lavori nostrali, di , 


fondo ‘essenzialmente storico, e d'argo- 
mento conserto alla parte singolare e a- 
neddotica delle vicende umane. Il sog- 
getto del presente lavoro non è un epi- 
sodio isolato, ma uanto 
vi ha di più vivo e interessante nei fatti 
esterni e palesi; perocchè le società so- 


rete, teocratiche, filosofiche e politiche; 


-| ebbero efficacia irresistibile sulle rivolu- 


zioni degli imperive degli stati. L'orga- 
nismo e l’azione di quelle misteriose le- 
gini di precursori e di combattenti, che 
ebbero tanta parte nelle trasformazioni 
religiose e sociali del mondo, meritano 
l'attenzione del pensatore. 

STORIA DEL CONSIGLIO DEI x narrata 
da Mauro Macchi deputato al parla- 
mento nazionale — Opera originale — 
Parte prima, 3 volumi L. 4 50 
La sec.nda parte si pubblicherà senza 

ritardo. 

La repubblica veneta studiata nel suo 

DI formidabile magistrato, che tanto 

parlare di sè i contemporanei ed i 

posteri, e che sié circondò, di, quel ‘ mi- 

cresce valore alle indagini sto- 

riche, ecco il tto- di. quest'opera. Il 

consiglio dei Dieci fu tanta parte della 

vita venez ‘che non si può parlare 

di esso senza farsi a .racconlare le vi- 

cende, polilche e guerresche di quella 

città memorabile, aper due secoli sono 


‘invidiata e copiata dall'Inghilterra. Per- 
‘ciò la Rintraliogi del Macchi s'allarga 
‘agli avvonimenti civili‘ militari, e s'in- 
treccia alla parte più drammatica, aned- 
dotica e singolare delle venete istorie. 


(L'INQUISIZIONE E I GALABRO-VALDESI, 


aggiuntovi il: martirologio della città 
di guardia — Opera originale di l'i- 
lippo De Boni, deputato al Parlamento 
Nazionale, Un volume L. 1 5 
Questo libretto narra l’eccidio di al- 
posa migliaia di uomini consumato per 
intolleranza religiosa. E una ina gron= 
doit sangue spiocdia alla storia della 
riforma in Jralia così ricca di dramma- 


N dottore ISAMBART, 
le materie edil modo di preparare 


Foti 


one del sangue nel tubo 
Torino, da, Gallo ©. Brunetti, via Carlo 


due rarissimi documenti, | 


s’intreccia con quanto , 


TELAI Za dit 4 ron pt goegyrsrre 


Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


di ritorno da un lungo viaggi 
l'olio che i YANU 
per far nascere: e conservare le ricche oto capigliature. hu 
virtù dell'Olio indiano'il far nascere in tre mesì i capelli ai calvi, 
© la barba ang bi, di addolcire la pelle, 

89 alla circolazi 


| ticî episodi. Alcune famiglie valdesi, per 

| fuggire muove persecuzioni e le angustie 
della povertà, emigrarono in Calabria. 
Ma anche quivi le raggiunse l' ira di 
Roma e furono sterminate. ]l luttuoso 
racconto si avvalora di documenti ine- 
diti e rari. 

Della Biblioteca rara 

DANTE. LA DIVINA COMMEDIA secondo 
il testo di L. Whitto e adorna di 100 
incisioni antiche tolte dall'edizione raris- 
sima del 1491, con varianti e introdu- 
zione, 3 volumi, L. 9. 

Cinzio GinaLpi. SCRITTI ESTETICI. De 
romanzi, delle commedie e delle tragedie, 
ragionamenti ricorretti sopra un esem- 
plaro esistente. nella Biblioteca di Fer- 
rara, riveduto ed in parte rifatto di mano 
dell'autore ; Delle satire, ragionamento 
inedito; Documenti intorno alla contro- 
versia sul libro dei romanzi con G. B. 
Pigna, 2 volumi, L. 3. 


ARETINO, IL PRIMO LIBRO DELLE LET- 
TERE. Pag ra edizione diligentemente cor- 
Fnaxcesco Bekxi. LE OPERE, nuova- 
mente rivedute e illustrate, ossia: Dia- 
logo dei poeti; Rime; Commento al ca- 
itolo della Primiera di' Pietro Paulo da 
San Chirico; Note alle rime; Del prote- 
 Stantesimo del Berni per Pietro Paolo 
vr Vergerio; Versî latini; La Catrina ed. il 
Mogliazzo , scherzi scenici; Note agli 
scherzi scenici, — Appendice contenente 
la Vita di Pietro Aretino attribuita aF. 
Berni ed a riscontro il Terremoto di Anton 
Francesco Doni contro lo stesso Aretino. 
2 vol. con prefazione dell'editore, L. 7. 


Pubblicazioni diverse 


Giuseree Rovani. GENTO. ANNI. Tro 
vol. in-8°, L. 9. 
I due ultimi volumi usciranno senzaritardo. 

Quest’ opera, in parte già stampata 
dall'autore, ma ora per la prima volta 
da noi messa in commercio, appartiene 
all'ordine delle composizioni miste di sto- 
ria. e di fantasia; e si propone d'illu- 
strare i decorsi Cento Anni dalla metà 
del secolo passato alla metà del corrente, 
scegliendo i punti salienti dove le pro- 
spettive si trasmutano allo sguardo, e 
dove si presenta qualche elemento nuovo 
di progrnsoo o di regresso, di bene. 0 di 
male, che dalla vita pubblica s introduce 
nella privata; sovratutto si propone dì 
mettere all'aperto per la prima volta fatti, 
| costumi e accidenti caratteristici ch» non 

ottennero ancora posto in libri divulgati. 
| MaxnULLER. LETTURE SULLA SCIENZA 
DEL LINGUAGGIO tradoile da, (i. Nerucei 
di Pistoia. — Proprietà letteraria di G. 
Daelli e ©. — Un grosso valume in 8° 
Le Monnier L. 3. 


IL POLITEGNICO 


I Politeenieo, Repertorio mensile 
di studi applicati alla prosperità è col- 
tura sociale, ha pubblicato i fascicoti 
di maggio e giugno e contengono: 
Mexonis : Di una dottrina razionale del 

progr sso, saggio di T. Vignol. — No- 

lizie intorno al progresso dei lavori in- 
trapresi pel pago dell’istmo di Suez (con 
tavola), di E. Kramer. -— Del nesso arie 
semitico, lettera al prof. Adalberto, Kuba 

di Berlino del prof. G. I. Ascoli. — Ri- 

velazicni della paleontologia e dell’areleo- 

Jogia intorno alle epoche. antistoriche 

dell'umanità , di P. Lioy. — Bernardo 

Butinone pittore e Bernardo Zenale pit- 

tore ed architetto, notizie di G. L. Calvi. 

— Gli statuti municipali milanesi dall’ XI 

al XVI secolo, di F. Berlan. — Il dia- 

letto curassese, di E. Teza. — Del tra- 
sporto dei dipinti antichi e del nuovo 
metodo di eseguirlo, usato dal per 

‘Alessandro Brison , relazione all'Ateneo 

di Milano nella tornata del febbraio 1864 

di P. A. Curti. — Della urgente neces- 

sità di modificare, anche non potendo di- 

sporre di alcuna irrigazione, il sistema 

di ‘coltura e di affitto nel\’agro superiore 

milanese, dell'ing. A. Villa. 

Norizis. Di un'opera pel centenario di 
Dante Alighieri, di M. Cellini o &. Ghi- 
vizzani. 

+ Connisronpenze: Studì sul prisco ge- 

nere umano, lettera di G. Rosa agli Edi- 

tori del. Puliteonico. 

ll Politecnico prosegue regolar- 
‘mente le sue pubblicazioni, 


L’associozione costa fr. 24 all'anno. 


Dirigere dimande e vaglia ‘a tutti i librai d'Italia od agli Editori 


Milano. 


iv» 


G. DAELLI e 0., 


nelle Indie, ne riportò 
E delle Indie adipano 


aprire i pori e dare un libero cor- 
capillare. L, 2 la boccetta. 


Alberto, 8, nel cortile, 


